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Ci avviciniamo con grande velocità alla stagione estiva, forti dei risultati che il mese di giugno ci 
ha regalato: ci siamo resi conto che circa 16 milioni di italiani si sono messi in viaggio a pochi 
JLRUQL�GDO�VXRQR�¿QDOH�GHOOD�FDPSDQHOOD�H�FKH�FLUFD����PLOLRQL�GL�FRQQD]LRQDOL�KDQQR�DQFRU�

SULPD�SURJUDPPDWR�XQD�YDFDQ]D�LQ�RFFDVLRQH�GHO�SRQWH�GHO���JLXJQR��SHU�OD�)HVWD�GHOOD�5HSXEEOLFD��
La performance di apertura verso l’estate appare come una promessa di successo, ma siamo tutti 
FRQVDSHYROL�FKH�OD�VLWXD]LRQH�JHRSROLWLFD�QRQ�q�DQFRUD�FRPSOHWDPHQWH�VDQDWD�H�FKH�L�FRQÀLWWL�LQWHUQD-
]LRQDOL�FUHDQR�TXHO�FOLPD�GL�LQFHUWH]]D�FKH�WDQWR�ID�PDOH�DO�QRVWUR�WXULVPR�
&Lz�GHWWR��ULWHQJR�FKH�YL�VLD�XQ�GHOLFDWR�H�VLOHQ]LRVR�FDPELDPHQWR�LQ�DWWR�QHOO¶DWWHJJLDPHQWR�GHL�WXULVWL�
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UHFHQWL�VWXGL�VHPEUD��GHVWLQDWD�D�ULGLPHQVLRQDUVL��1HO�JLUR�GL�TXDOFKH�DQQR�SRWUHEEH�UHDOL]]DUVL�FLz�FKH�
GD�DQQL�DXVSLFKLDPR��XQ�SURFHVVR�GL�GHVWDJLRQDOL]]D]LRQH�FROOHJDWR�D�XQ�GLYHUVR�DSSURFFLR�DOOD�VFHOWD�
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ELWH�ULVSHWWR�DO�SDVVDWR��4XHVWR�ULJXDUGHUj�LQ�SDUWLFRODUH�LO�WXULVPR�LQWHUQR��RYYHUR��OR�ULFRUGR�VHPSUH��
TXHOOR�FKH�FL�VWD�SL��D�FXRUH��3HU�JOL�KRWHO��TXHVWR�VLJQL¿FD�ULPRGXODUH�OH�VWUDWHJLH�GL�SRVL]LRQDPHQWR��
3HU�QRL��VLJQL¿FD�XQD�EHOOD�V¿GD��(��FRPH�DO�VROLWR��VLDPR�H�VDUHPR�SURQWL�DG�DIIURQWDUOD�
4XDOVLDVL�FRVD�FL�DVSHWWL��SRVVLDPR�GLUH�GL�DYHU�SRUWDWR�D�FDVD�XQ�JUDQGLVVLPR�ULVXOWDWR�FRQ�OD�QRVWUD�
$VVHPEOHD�QD]LRQDOH��FKH�KD�YLVWR�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GL�PROWLVVLPL�RSHUDWRUL�GHO�VHWWRUH��GL�XQD�ODUJD�
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ORGANIZZAZIONE

Un successo di pubblico e presenze illustri per la 76a Assemblea Nazionale di Roma. 
L’evento ha rappresentato anche l’occasione per celebrare la riconferma del  presidente 

Bernabò Bocca, in un contesto straordinariamente ricco di personalità, tra istituzioni, 
operatori, stampa e grandi manager. In primis, la Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni

Nel turismo 
il racconto 
dell’Italia

Di fronte a una platea di settecen-
to persone, tra albergatori giun-
ti da tutta l’Italia, associazioni 
provinciali, delegati, giornalisti 

e figure istituzionali, si è svolta al Salo-
ne delle Fontane di Roma la 76a Assem-
blea Nazionale Federalberghi. Un even-
to pubblico di fortissimo richiamo, che 
ha tenuto alta l’attenzione sul tema cen-
trale del turismo quale
motore trainante dell’economia italiana. 
A dare solennità all’incontro è stata inol-
tre la presenza della Presidente del Con-
siglio, Giorgia Meloni, che è stata rin-
graziata dal presidente Bernabò Bocca 

all’inizio del suo discorso.
Accanto alla Premier, in platea, il nuovo 
Ministro del Turismo, Gianmarco Maz-
zi, il Ministro delle Imprese e del Made 
in Italy, Adolfo Urso, il Ministro dell’A-
gricoltura, della Sovranità alimentare e 
delle Foreste, Francesco Lollobrigida, 
e l’amministratore delegato di Invitalia, 
Bernardo Mattarella.
In un clima di straordinaria partecipazio-
ne, sotto la guida del direttore del TG1 
Gian Marco Chiocci, i lavori sono comin-
ciati con i saluti della città di Roma, che 
ha ospitato l’assemblea degli albergatori 
italiani, da parte di Alessandro Onorato, 
Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turi-
smo e Moda. Nelle prime file, il Gene-

rale di Corpo d’Armata dei Carabinieri 
Massimo Mennitti, Micaela Biancofio-
re, presidente del gruppo parlamentare 
Civici d’Italia - Noi Moderati al Senato, 
Maria Elena Boschi, capogruppo di Ita-
lia Viva alla Camera, Maurizio Gasparri, 
vicepresidente del Senato, l’on. Gianlu-
ca Caramanna, il presidente del Gruppo 
Ferrovie dello Stato Italiane, Tommaso 
Tanzilli e Alexandros Vassilikos, presi-
dente di Hotrec.
“È per me un piacere e un onore aprire 
i lavori della nostra Assemblea annuale 
qui a Roma – ha dichiarato Bocca pre-
sentando la sua relazione dal palco – una 
città che parla a tutta Italia. È capitale, 
ma è anche una sintesi del Paese: storia, 

di Barbara Bonura
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cultura, accoglienza, grandi flussi, gran-
di responsabilità. Ed è proprio qui, dove 
il turismo mostra in modo più evidente 
la sua forza e le sue contraddizioni, che 
siamo chiamati a dire con chiarezza una 
cosa semplice: il turismo è una risorsa 
straordinaria, ma va preservato.Preserva-
to dagli abusivi – ha sottolineato Bocca 
– ai quali, come se non bastasse, si sono 
aggiunti i pirati. Gli abusivi sono coloro 
che esercitano l’attività ricettiva senza 
averne i presupposti autorizzativi e strut-
turali. Essi non creano ricchezza, la di-
struggono. Dietro il paravento dei gran-
di numeri non fanno altro che svuotare 
le nostre città, privarle della loro anima 
e trasformarle in desolati dormitori per 
ospiti che non sono neanche censiti ai fi-
ni di pubblica sicurezza. È questa la no-
stra idea di qualità? Di eccellenza? È co-
sì che vogliamo competere come Paese? 
Non credo”.
“I pirati – ha proseguito il presidente di 
Federalberghi – sono coloro che utilizza-

no contratti di lavoro non regolari, spesso 
sottoscritti da organizzazioni fantasma, 
senza nessuna rappresentatività. Non so-
lo producono incertezza e sfruttamen-
to, ma possono causare ingenti perdite 
economiche a coloro i quali si trovano 
a cedere alle loro lusinghe. Una recente 
ricerca che abbiamo realizzato con l’as-
sociazione ADAPT ha evidenziato co-
me il rischio connesso a questa possibi-
lità sia di 40mila euro annui di maggiori 
costi per l’impresa media”.
La Premier Giorgia Meloni, dal palco 
dell’assemblea degli albergatori italia-
ni, ha definito il turismo non solo un com-
parto vitale, che supera il 13% del PIL, 
ma anche l’espressione migliore dell’i-
talianità. “Il turismo racconta al mondo 
meglio di qualsiasi altra cosa ciò che si-
gnifica essere italiani – ha dichiarato –  
parla di ciò che siamo, di quello che sap-
piamo fare meglio, di quello che abbiamo 
costruito, di come abbiamo saputo difen-
dere il nostro territorio, proteggere l’am-

“Ed è proprio qui, 
dove il turismo 
mostra in modo 
più evidente la 

sua forza e le sue 
contraddizioni, che 
siamo chiamati a 
dire con chiarezza 
una cosa semplice: 

il turismo è 
una risorsa 

straordinaria, 
ma va preservato”

La sala gremita durante l’intervento 
della Premier Giorgia Meloni
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ORGANIZZAZIONE

lavoro. Voglio ringraziarvi anche per la 
straordinaria capacità di resilienza di que-
sto settore e che voi avete dimostrato nei 
momenti di maggiore difficoltà. Sembra 
ormai trascorsa un’eternità dalla pande-
mia – ha aggiunto – però ricordo bene il 
contributo che questo settore ha assicura-
to alla nazione quando c’è stato bisogno 
di avere le strutture che servivano agli 
italiani che si trovavano in quarantena. È 
stato dimostrato da qui, è stato dimostrato 
in quella occasione, come in tante altre, 
la capacità di rappresentare non solo un 
settore importante dell’economia, ma un 
pezzo importante della comunità. È que-
sto che fa la differenza, e credo valga la 
pena ricordarlo perché racconta la capa-

biente, il paesaggio e le opere realizzate 
da chi ci ha preceduto. Per questo, e per 
molto altro, il turismo promuove i nostri 
valori e racconta il nostro stile di vita. Chi 
sceglie l’Italia lo fa perché sa che può vi-
vere qualcosa di più di un bel viaggio – 
ha proseguito la Presidente del Consiglio 
–  chi arriva in Italia non si limita a visi-
tarla, bensì entra nel nostro modo di vi-
vere. È un’esperienza che mette insieme 
bellezza, memoria, quotidianità, che re-
sta addosso molto più a lungo del viaggio 
stesso. Questo lo dobbiamo alla nostra 
storia. Ma non avremmo saputo sfruttar-
lo appieno se non fosse stato per il ruolo 
delle imprese che operano nel settore e, 
segnatamente, per il ruolo dei nostri al-

ORGANIZZAZIONE

A sinistra, il 
presidente Bocca 
con il ministro 
Francesco 
Lollobrigida.
A destra, Giorgia 
Meloni durante 
il suo intervento.
Sotto, Bocca 
accoglie i ministri 
Adolfo Urso  
e Gianmarco Mazzi.
Pagina a fianco, 
il presidente Bocca 
e il ministro Mazzi 
con il Comitato 
dei giovani 
albergatori

bergatori che, con discrezione, con eccel-
lenza, con creatività costruiscono questo 
ponte tra viaggiatore e territorio. E poi-
ché – ha aggiunto la Presidente Meloni 
– non smettete di sperimentare, di fare 
sintesi tra tradizione e innovazione e di 
cercare ciò che è necessario per fare la 
differenza e lasciare un segno nella men-
te e nei cuori delle persone, ho pensato 
che fosse giusto essere qui per dirvi gra-
zie per la vostra professionalità. Senza 
di voi l’Italia non potrebbe ottenere ciò 
che ottiene dal turismo”. “Essendo Pre-
sidente del Consiglio – ha voluto sotto-
lineare la Premier – il mio compito non 
è dire grazie a parole, ma  cercare di di-
mostrare con i fatti che credo nel vostro 
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cità non solo di resistere, ma di rialzar-
si, di ricominciare a correre quando ma-
gari si viene dati per spacciati. Questa è 
una specialità tutta italiana ed è stata di-
mostrata molto bene da questo settore”. 
“Noi rappresentiamo un settore che non 
chiede privilegi – ha affermato dal palco 
il presidente di Federalberghi – ma so-
lo regole giuste. Chiede stabilità. Chiede 
coerenza. Chiede rispetto per il lavoro, 
per l’impresa e per il territorio. E chiede 
soprattutto una cosa: che l’Italia creda fi-
no in fondo nel proprio turismo. Perché 
quando l’Italia investe bene nel turismo, 
non sostiene solo una filiera. Sostiene 
l’occupazione, la formazione, le città, i
borghi e la reputazione internazionale del 

Paese. Sostiene una parte importante del-
la nostra identità. Per questo – ha con-
cluso Bocca – il nostro messaggio oggi 
è semplice e forte: più qualità, più lega-
lità, più sicurezza, più competenze, più 
equità. E, soprattutto, più fiducia nelle 
imprese che fanno bene il loro lavoro”.
Nella seconda parte dell’evento pubblico, 
la parola è passata ad Alexandros Vassi-
likos, presidente di Hotrec, l’associazio-
ne che raggruppa alberghi, ristoranti, bar 
ed esercizi similari in Europa.
Il direttore del TG1 ha poi chiamato 
sul palco Carlo Buttaroni, presidente di 
Tecnè, il quale ha presentato l’indagine 
realizzata per Federalberghi, “I giovani 
e il Futuro”.

“Rappresentiamo 
un settore che non 
chiede privilegi, ma 
solo regole giuste. 
Chiede stabilità. 
Chiede coerenza. 
Chiede rispetto 

per il lavoro 
e per il territorio”
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ORGANIZZAZIONE

A lla vigilia dell’apertura della 76a 
Assemblea Nazionale di Fede-
ralberghi, Bernabò Bocca, leader 

degli albergatori italiani, è salito “al Colle” 
guidando una delegazione di suoi federati.  
Il mondo dell’ospitalità ha vissuto così 
un momento particolarmente carismati-
co nel pomeriggio del 16 aprile, giorno in 
cui  il Presidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella, ha ricevuto la delegazio-
ne  per una visita ufficiale al Quirinale.
Dopo i saluti di rito, il Presidente della 
Repubblica ha ascoltato con vivo inte-
resse e partecipazione le argomentazio-
ni del presidente Bocca. 

Il saluto al Presidente
Alla vigilia della 76a Assemblea della Federazione, Bocca guida la delegazione di 

albergatori al Quirinale per incontrare il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella

Il tema del turismo è stato il fulcro dell’in-
contro, considerato come elemento distin-
tivo del benessere di un paese. Dopo aver 
ringraziato Mattarella per la disponibilità 
mostrata nei riguardi della Federalberghi, 
Bocca ha condiviso le preoccupazioni del 
settore in riferimento ai conflitti, che han-
no minato e minano il normale andamen-
to del comparto, soprattutto a ridosso di 
una stagione particolarmente vitale per la 
pianificazione di un viaggio. 
Nonostante la tenuta dimostrata dall’Ita-
lia, anche grazie ai successi delle Olim-
piadi invernali di Milano Cortina, non si 
possono ignorare le tensioni legate alle 

guerre e al caro carburante. “L’Italia è un 
Paese bellissimo e percepito come sicu-
ro”, ha dichiarato Bocca, manifestando 
positività rispetto a un settore così centra-
le per l’economia, attorno al quale gravi-
tano oltre 4 milioni di lavoratori. 
Al Presidente Mattarella è poi stato spe-
cificato quanto sia importante per il mon-
do dell’ospitalità il turismo interno: “Per 
noi – ha detto Bocca – il mercato italia-
no è il primo in termini di presenze. Non 
dimentichiamo mai i nostri connaziona-
li: quando ci soffermiamo sull’andamen-
to del comparto, essi rappresentano il no-
stro interesse primario”.             Ba.Bo.
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di Antonio Griesi

I l Fondo per il Sostegno alle Imprese del 
Turismo – Green tour – (Decreto Inter-
ministeriale del 16 marzo 2026 e De-
creto Direttoriale del 18 giugno 2026, 

n. 96263) si rivolge alle imprese turisti-
che, supportandone lo sviluppo dell’of-
ferta sul territorio nazionale, anche attra-
verso interventi in grado di favorire la 
GHVWDJLRQDOL]]D]LRQH�GHL�ÀXVVL�WXULVWLFL��
la digitalizzazione dell’ecosistema turi-
VWLFR��OH�¿OLHUH�WXULVWLFKH��JOL�LQYHVWLPHQ-
ti per il rispetto dei criteri ambientali, so-
ciali e di governance (ESG) e il turismo 
sostenibile.
Le risorse disponibili sono pari a 109 mi-
lioni di euro, di cui 59 milioni destina-
ti alla concessione di agevolazioni sot-
to forma di contributo a fondo perduto, 
mentre i restanti 50 milioni sono stati de-
VWLQDWL�D�LQFHQWLYL�QHOOD�IRUPD�GHO�¿QDQ-
ziamento agevolato.

BENEFICIARI
Possono presentare proposte di investi-
mento gli operatori che esercitano atti-
vità d’impresa riconducibili ai seguenti 
codici ATECO:
- attività di alloggio;
- ristorazione;
- campeggi;
- glamping;
- marina resort;
- centri termali;
- parchi tematici;
- stabilimenti balneari;
��RUJDQL]]D]LRQH�GL�FRQYHJQL�H�¿HUH�

Green tour, il sostegno 
alle imprese del Turismo

Possono, altresì, presentare proposte di in-
vestimento:
a) le imprese attive da almeno tre anni che, 
SXU�QRQ�VYROJHQGR�DWWLYLWj�LGHQWL¿FDWH�
con quelle sopra elencate, dimostrino, 
dalle scritture contabili, di aver realiz-
zato più del 50% del fatturato in attivi-
tà turistiche;

b) i proprietari delle strutture interessate dal 
piano di investimento agevolato, a con-
dizione che siano costituiti nella forma 
di impresa, avvalendosi dei requisiti dei 
gestori, qualora questi ultimi siano legit-
timati, prestino il consenso e il rappor-
to venga mantenuto per tutta la durata 
dell’investimento.

Sono ammissibili, inoltre, le imprese estere 
che dimostrino, tra l’altro, di avere una se-
de sul territorio italiano alla data di presen-
tazione della domanda ed essere in posses-
VR�GL�FRGLFH�¿VFDOH�H�SDUWLYD�,9$�LWDOLDQL�

SPESE AMMISSIBILI
Sono agevolati programmi di investimen-
to, con un importo minimo di spesa di 1 
milione di euro e massimo di 15 milioni 
di euro, avviati dopo la presentazione del-
la domanda.
/H�VSHVH�GHYRQR�HVVHUH�¿QDOL]]DWH��LQ�YLD�
SUHYDOHQWH��DO�PLJOLRUDPHQWR�GHOO¶HI¿FLHQ-
za energetica delle strutture turistiche (ad 
esempio: coibentazione dell’involucro edi-
lizio e delle reti di distribuzione; sostituzio-
QH�GHL�VHUUDPHQWL�H�GHOOH�VXSHU¿FL�YHWUD-
te; sostituzione delle caldaie esistenti con 
FDOGDLH�DG�DOWD�HI¿FLHQ]D�D�FRQGHQVD]LRQH��
UHDOL]]D]LRQH�GL�SDUHWL�YHQWLODWH��ULTXDOL¿-
cazione energetica di piscine, impianti ter-

mali, wellness, ecc.) e/o alla produzione 
di energia da fonti energetiche rinnova-
bili (ad esempio: pannelli fotovoltaici, 
impianti solari termici, impianti geoter-
mici, pompe di calore, sistemi di accu-
mulo BES, ecc.).
7DOL�LQWHUYHQWL��GH¿QLWL�³WUDLQDQWL´��GHYR-
no rappresentare almeno il 51% del va-
lore degli investimenti ammissibili del 
programma presentato. Essi possono es-
sere combinati anche con altri interventi 
GH¿QLWL�³WUDLQDWL´�
Gli investimenti trainati possono essere 
¿QDOL]]DWL��WUD�O¶DOWUR��DOOD�GLJLWDOL]]D]LR-
QH�GHOO¶HFRVLVWHPD�WXULVWLFR�H�GHOOH�¿OLH-
re, agli investimenti per il rispetto di cri-
teri ambientali, sociali e di governance 
(ESG), alla dotazione di sistemi di au-
tomazione, alla misurazione intelligen-
WH�SHU�DXPHQWDUH�O¶HI¿FDFLD�GHOOH�PLVXUH�
GL�HI¿FLHQ]D�HQHUJHWLFD��DOOD�OLPLWD]LRQH�
del consumo di energia e ad altri inter-
venti accessori.
Gli investimenti devono essere conclusi 
entro 18 mesi dalla data di concessione 
delle agevolazioni e, in ogni caso, non 
oltre il 30 settembre 2028.

RIPARTIZIONE 
DELLE AGEVOLAZIONI
Le agevolazioni sono concesse nei limiti 
delle intensità massime di aiuto ai sensi 
degli articoli applicabili del Regolamen-
to GBER, nella forma del contributo a 
IRQGR�SHUGXWR�H�GHO�¿QDQ]LDPHQWR�DJH-
volato, in combinazione tra loro.
$O�¿QH�GL�ULVSHWWDUH�OD�ULSDUWL]LRQH�GHOOH�
risorse disponibili, le agevolazioni so-

INCENTIVI

Il Ministero del Turismo ha definito i criteri, le condizioni, le modalità e i termini 
per la concessione di agevolazioni finanziarie destinate allo sviluppo dell’offerta turistica
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no concesse secondo un mix agevolati-
YR�SUHGH¿QLWR��LQ�UHOD]LRQH�DOO¶LQWHQVLWj�
agevolativa massima applicabile, artico-
lato in una quota pari al 54% sotto forma 
di contributo a fondo perduto e una quota 
SDUL�DO�����VRWWR�IRUPD�GL�¿QDQ]LDPHQ-
to agevolato.

TERMINI E MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE 
Ciascuna impresa proponente può presen-
tare la domanda di accesso alle agevola-
zioni esclusivamente tramite la procedura 
informatica, accessibile nell’apposita se-
zione dedicata all’intervento agevolativo 
del sito web del Soggetto gestore (www.
invitalia.it), a partire dalle ore 12.00 del 
���OXJOLR������H�¿QR�DOOH�RUH�������GHO�
15 settembre 2026. 
Tutte le domande presentate entro la sca-
denza non sono valutate secondo il crite-
ULR�GHO�³FOLFN�GD\´��PD�VHFRQGR�XQD�JUD-

duatoria di merito, sulla base di criteri 
qualitativi e tecnici.
Ciascuna domanda deve riferirsi a un pro-
gramma o piano di investimento unitario 
e organico relativo alla realizzazione di 
uno o più progetti di investimento su una 
o più strutture/unità locali, purché l’im-
porto complessivo non risulti inferiore o 
superiore alle soglie indicate. 

$O�¿QH�GL�IDFLOLWDUH�L�FRQWUROOL��UHVWD�IHU-
mo che le medesime strutture/unità loca-
li possono essere oggetto di una sola do-
manda di agevolazione.

VERIFICHE DI AMMISSIBILITÀ 
E CONCESSIONE 
Le agevolazioni sono concesse sulla ba-
se di una procedura valutativa con pro-
cedimento a graduatoria.
L’ordine per l’avvio delle attività istrutto-
rie delle domande viene stabilito, in base 
alle risorse disponibili, per effetto di una 
graduatoria articolata tramite punteggi at-
tribuiti in relazione ai criteri di valutazio-
ne previsti dalla normativa.
AL�¿QL�GHOOD�IRUPD]LRQH�GHOOD�JUDGXDWR-
ULD��IHUPR�UHVWDQGR�OH�RSSRUWXQH�YHUL¿-
che, saranno prese in considerazione le 
informazioni fornite nell’ambito delle di-
chiarazioni e relazioni tecniche rilascia-
te dalle imprese in sede di domanda di 
agevolazione.

Le spese devono 
essere finalizzate 
al miglioramento 

dell’efficienza 
energetica delle 

strutture turistiche



Suona la campanella che sancisce 
OD�¿QH�GHOO¶DQQR�VFRODVWLFR�H�SUHQ-
GH�LO�YLD�LO�³SURJHWWR�YDFDQ]D´�VR-
JQDWR�H�SURJUDPPDWR��SHU�OD�JUDQ�

SDUWH��FRQ�DOPHQR�XQ�PHVH�GL�DQWLFLSR��/D�
FKLXVXUD�GHOOD�VFXROD�VHPEUD�DYHU�FRVWLWX-
LWR�QHO�WHPSR��XQ�LUUHVLVWLELOH�ULFKLDPR�DO�
YLDJJLR��FROORFDQGRVL�LQ�XQ�PHVH��TXHOOR�
GL�JLXJQR��FKH�RIIUH�RSSRUWXQLWj�DG�DP-
SLR�UDJJLR�H�XQD�PDJJLRUH�SRVVLELOLWj�GL�
DWWHQ]LRQH�DL�FRVWL��VHFRQGR�O¶LQGDJLQH�UH-
DOL]]DWD�GD�7HFQq�SHU�)HGHUDOEHUJKL�VRQR�

Tutti in vacanza al suono 
della campanella

OSSERVATORIO

VWLQD]LRQL�ODFXVWUL��3HU�FRORUR�FKH�LQYHFH�
KDQQR�SUHIHULWR�DQGDUH�DOO¶HVWHUR���������
LQ�WHVWD�DOOD�FODVVL¿FD�GHOOH�RS]LRQL�SUHIH-
ULWH�VL�VRQR�FRQIHUPDWH�OH�JUDQGL�FDSLWDOL�
HXURSHH��,O�JLUR�G¶DIIDUL�SURGRWWR�GD�TXH-
VWR�SULPR�DVVDJJLR�GL�YDFDQ]D�HVWLYD�VL�q�
DJJLUDWR�DWWRUQR�DL�����PLOLDUGL�GL�HXUR�
³È�LQGXEELR�FKH�VLDPR�GL�IURQWH�DG�XQ�
PRYLPHQWR�WXULVWLFR�GDOOD�IRUWH�LPSURQWD�
IDPLOLDUH�±�KD�GLFKLDUDWR�LO�SUHVLGHQWH�GL�
)HGHUDOEHUJKL��%HUQDEz�%RFFD��FRPPHQ-
WDQGR�D�FDOGR�L�GDWL�GHOO¶LQGDJLQH�±��/D�GH-

VWDWL�LQIDWWL����PLOLRQL�JOL�LWDOLDQL�LQ�YLDJ-
JLR�LQ�FRQFRPLWDQ]D�FRQ�OD�FRQFOXVLRQH�
GHOO¶DQQR�VFRODVWLFR������������'L�TXH-
VWL������PLOLRQL�HUDQR�PLQRUL�
,O�JURVVR�GHOOH�SDUWHQ]H���������VL�q�DI-
IURQWDWR�FRQ�OD�SURSULD�DXWR��FRQFHQWUDQ-
GRVL�DOOD�PHWj�GHO�PHVH��H�VL�q�RULHQWDWR�
SULQFLSDOPHQWH�LQ�,WDOLD����������3HU�FR-
ORUR�FKH�KDQQR�VFHOWR�GL�ULPDQHUH�QHO�%HO-
SDHVH��D�YLQFHUH�OD�SDUWLWD�VRQR�VWDWH�FRPH�
GL�FRQVXHWR�OH�ORFDOLWj�PDULQH��VHJXLWH�GDO-
OD�PRQWDJQD��GDL�OXRJKL�G¶DUWH�H�GDOOH�GH-

��� turismo d’Italia



turismo d’Italia ��

WHUPLQD]LRQH�FRQ�FXL�L�QXFOHL�IDPLOLDUL�H�
FRPXQTXH�L�YLDJJLDWRUL�KDQQR�SURJUDP-
PDWR�OD�SURSULD�YDFDQ]D�q�HYLGHQWH�DQ-
FKH�GDO�IDWWR�FKH�OH�SUHQRWD]LRQL��VHFRQ-
GR�LO�QRVWUR�VWXGLR��VRQR�VWDWH�HIIHWWXDWH�
FRQ�DOPHQR�XQ�PHVH�GL�DQWLFLSR��6HJQR�
FKH�RJJL�FKL�YLDJJLD�QRQ�YXROH�VRUSUHVH��
SLDQL¿FD�LQ�WHPSR�XWLOH��SUHGLOLJH�WHQGHQ-
]LDOPHQWH�OXRJKL�IDFLOPHQWH�UDJJLXQJLELOL�
H�ULWLHQH�HVVHQ]LDOH�HYLWDUH�JOL�LPSUHYLVWL��
8QD�WHQGHQ]D�FKH��D�PLR�DYYLVR��ULYHOD�LO�
IRUWH�GHVLGHULR�GL�FRQVHJQDUH�DO�YLDJJLR�
LO�PDVVLPR�GHOOD�JRGLELOLWj´�
³$QFRUD�XQD�YROWD�O¶,WDOLD�ID�VWULNH�±�KD�
DJJLXQWR�%RFFD�±�UDFFRJOLHQGR�LO�JURVVR�
GHOOH�SUHIHUHQ]H�GHJOL�LQWHUYLVWDWL��1RQ�
VWXSLVFH�FKH�LO�PDUH�UHVWL�LQ�WHVWD�DOOD�FODV-
VL¿FD�WUD�OH�ORFDOLWj�SL��JHWWRQDWH��VLDPR�
DOOH�SRUWH�GHOOD�VWDJLRQH�HVWLYD�H�LO�³VD-
SRUH�GL�VDOH´�UHVWD�SURYHUELDOH��7XWWDYLD��
DQFKH�OD�PRQWDJQD�VHPEUD�DYHU�WHQXWR��
EHQH��LQROWUH��FKH�L�QRVWUL�ODJKL�DEELDQR�
SRUWDWR�D�ORUR�IDYRUH�RWWLPL�ULVXOWDWL��FRQ-
TXLVWDQGR�XQ�QXPHUR�VHPSUH�PDJJLRUH�
GL�HVWLPDWRUL´�
³8OWLPR�PD�QRQ�GD�XOWLPR�±�KD�FRQFOX-
VR�LO�SUHVLGHQWH�GHJOL�DOEHUJDWRUL�LWDOLDQL�
±�q�LPSRUWDQWH�VRWWROLQHDUH�FKH�O¶LQGDJLQH�
KD�ULYHODWR�XQD�FUHVFLWD�ULVSHWWR�DO�������
&UHGR�FKH�TXHVWR�GDWR�YDGD�OHWWR�FRPH�
XQ¶RSSRUWXQLWj�SHU�LO�QRVWUR�FRPSDUWR�GL�
YDORUL]]DUH�LO�SHULRGR�GL�JLXJQR��FRQVL-
GHUDQGROR�JLj�LQWHJUDWR�LQ�XQD�VWDJLRQH�
WXULVWLFD�SLHQD��QRQ�VROR�FRPH�DQWLFLSR�
VXOO¶HVWDWH��,Q�SURVSHWWLYD��OH�YDFDQ]H�GL�
¿QH�VFXROD�SRVVRQR�GLYHQWDUH�XQ�PRWRUH�
VWDELOH�GL�VYLOXSSR��/D�V¿GD�FKH�FL�DVSHWWD�
VDUj�TXHOOD�GL�IDU�Vu�FKH�OH�GHVWLQD]LRQL�VL-
DQR�LQ�JUDGR�GL�RIIULUH�HVSHULHQ]H�LQWHJUD-
WH��VRVWHQLELOL�H�GL�PDVVLPD�DFFHVVLELOLWj´�

I RISULTATI PRINCIPALI 
DELL’INDAGINE 
,O�������GHJOL�LWDOLDQL�KD�DVSHWWDWR�OD�¿QH�
GHOOH�VFXROH�SHU�FRQFHGHUVL�XQD�YDFDQ]D�
D�JLXJQR��6RQR�VWDWL��LQIDWWL�����PLOLRQL�
JOL�LWDOLDQL�LQ�YLDJJLR�QHO�PHVH�H�GL�TXH-
VWL������PLOLRQL�VRQR�PLQRUL�
Le destinazioni preferite���,O�������GH-
JOL�LQWHUYLVWDWL�KD�VFHOWR�GL�UHVWDUH�LQ�,WDOLD��
PHQWUH�LO������KD�SUHIHULWR�XQD�ORFDOLWj�

QR�SUHQRWDWR�OD�SURSULD�YDFDQ]D�FRQ�DO-
PHQR�XQ�PHVH�GL�DQWLFLSR�
Le attività ��'XUDQWH�L�JLRUQL�GL�YDFDQ]D�
QHO�SHULRGR�GHO�PHVH�GL�JLXJQR��OH�DWWLYL-
Wj�SULQFLSDOL�VRQR�VWDWH�DOO¶LQVHJQD�GHOOD�
VRFLDOLWj��,QIDWWL��VH�LQ�SULPR�OXRJR�VL�VR-
QR�RUJDQL]]DWH�SDVVHJJLDWH����������QRQ�
q�WXWWDYLD�PDQFDWR�LO�WHPSR�GD�GHGLFDUH�

HVWHUD��/D�PHWD�SUHGLOHWWD�SHU�L�YLDJJLDWR-
UL�FKH�VRQR�ULPDVWL�QHO�%HOSDHVH�q�VWDWD�GL�
JUDQ�OXQJD�LO�PDUH����������VHJXLWR�GDO-
OD�PRQWDJQD����������GDOOH�ORFDOLWj�G¶DU-
WH���������H�GDOOH�ORFDOLWj�ODFXDOL���������
3HU�FRORUR�FKH�LQYHFH�VL�VRQR�UHFDWL�DOO¶H-
VWHUR��KDQQR�YLQWR�OH�JUDQGL�FDSLWDOL�HXUR-
SHH����������VHJXLWH�GDO�YLDJJLR�LQ�FUR-
FLHUD���������H�GDOOH�ORFDOLWj�PDULQH�LQ�
SDHVL�HVWHUL�YLFLQL�DOO¶,WDOLD���������
La spesa media���/D�YDFDQ]D�KD�DYXWR�
XQD�GXUDWD�PHGLD�GL���JLRUQL�H�OD�VSHVD�
PHGLD�SUR�FDSLWH�VRVWHQXWD��FRPSUHQVL-
YD�GL�WUDVSRUWR��DOORJJLR��FLER�H�GLYHUWL-
PHQWL���q�VWDWD�SDUL�D�����HXUR�
Il giro d’affari���,O�WXULVPR�VL�q�FRQIHUPD-
WR�XQ�GULYHU�HFFH]LRQDOH�SHU�O¶HFRQRPLD�
GHO�WHUULWRULR��DYHQGR�FUHDWR�XQ�JLUR�GL�DI-
IDUL�GL�����PLOLDUGL�GL�HXUR��/D�JUDQ�SDUWH�
GHOOD�VSHVD�GHL�YLDJJLDWRUL�q�VWDWD�GHVWLQD-
WD�DL�SDVWL���������H�DO�YLDJJLR�����������
/¶DOORJJLR�KD�DVVRUELWR�LO�������GHO�EXG-
JHW��PHQWUH�DOOR�VKRSSLQJ�q�VWDWR�GHVWLQD-
WR�LO��������
L’alloggio ��/D�FDVD�GL�SDUHQWL�H�DPLFL�q�
VWDWD�OD�SULPD�VFHOWD�SHU�SHUQRWWDUH�WUD�FKL�
q�DQGDWR�LQ�YDFDQ]D����������,O�������KD�
SUHIHULWR�DQGDUH�LQ�DOEHUJR�R�LQ�YLOODJJLR�
WXULVWLFR��LO�������QHOOD�FDVD�GL�SURSULHWj�
H�LO�����LQ�XQ�%	%�
La prenotazione����YDFDQ]LHUL�VX���KDQ-

NEWS ONLINE

Inquadrando il QRcode con la 
telecamera dello smartphone, 

si aprirà la sezione del sito 
di Federalberghi in cui sono 
disponibili tutti i numeri di 

Turismo d’Italia e di Imprese 
del Turismo, nonché ulteriori 

notizie d’interesse per le 
imprese turistico-ricettive. 



DJOL�DPLFL��������SHU�SUDQ]L�R�FHQH�DO�UL-
VWRUDQWH���������H�SHU�HVFXUVLRQL�R�JL-
WH���������
Gli spostamenti���,O�������GHL�YDFDQ]LH-
UL�KD�XWLOL]]DWR�OD�SURSULD�PDFFKLQD�SHU�
UHFDUVL�SUHVVR�LO�OXRJR�GHOOD�YDFDQ]D��,O�
����KD�LQYHFH�YLDJJLDWR�LQ�DHUHR�H�LO������
LQ�QDYH��/H�SDUWHQ]H�VL�VRQR�FRQFHQWUDWH�
QHOOD�SULPD�PHWj�GHO�PHVH��LO�������GHL�
YDFDQ]LHUL�VL�q�PHVVR�LQ�YLDJJLR�HQWUR�LO�
���JLXJQR��
I motivi di non vacanza ��7UD�JOL�LQGLYL-
GXL�LQWHUYLVWDWL�FKH�QRQ�VRQR�DQGDWL�LQ�YD-
FDQ]D��LO�������KD�ULYHODWR�GL�QRQ�SDUWLUH�
SHU�PRWLYL�HFRQRPLFL��LO�������SHU�PRWL-
YL�IDPLOLDUL�H�XQ�DOWUR�������SHUFKp�KD�GL-
FKLDUDWR�GL�YROHU�SDUWLUH�LQ�XQ�DOWUR�SHULRGR�

L’indagine è stata effettuata da Tecnè s.r.l. nel 
periodo compreso tra il 28 maggio e il 1 giu-
gno intervistando con il sistema mixed mode di 
cui c.a.t.i. (54%), c.a.m.i (34%) e c.a.w.i (16%) 
un campione di 4.000 italiani maggiorenni. 
Campione probabilistico, rappresentativo del-
la popolazione maggiorenne residente in Ita-
OLD��VWUDWL¿FDWR�SHU�UHJLRQH�H�FODVVH�GL�DPSLH]]D�
GHPRJUD¿FD�GHL�FRPXQL��9DULDELOL�GL�FRQWURO-
lo: classe d’età, titolo di studio, occupazione.

IL PONTE CHE APRE ALL’ESTATE
 Il mese di giugno ha riservato sempre delle buone occasioni per organiz-
zare una vacanza: la Festa della Repubblica quest’anno ha goduto di una 
fortunata congiuntura che ha fatto cadere la festività nella giornata di 
martedì. Un’opportunità che non capita tutti gli anni e che hanno voluto 
cogliere i 14,3 milioni di italiani che si sono messi in viaggio. 
La maggior parte sono rimasti in Italia (93%), scegliendo principalmente 
destinazioni di mare. In seconda battuta, i vacanzieri si sono fatti rapire dal-
le bellezze naturali e dal patrimonio culturale e artistico che caratterizza 
del Belpaese. Tutto ciò ha prodotto un giro di affari di 6,9 miliardi di euro.
Interessante rilevare che la quota principale della spesa è stata destinata ai 
pasti (il 29,2% del totale), seguita dalla parte relativa al viaggio (23,4%). Il 
pernottamento ha inciso solo per un 17,9%. In merito alla scelta dell’allog-
gio, quella del ponte del 2 giugno sembra essere stata un’occasione per-
fetta per dare precedenza alla struttura alberghiera e al villaggio turistico: 
questa opzione avrebbe infatti raccolto il 27,7% della domanda. La ricer-
ca ha evidenziato, inoltre, che 3 vacanzieri su 4 hanno deciso di utilizzare 
la propria auto per recarsi presso il luogo della vacanza. 
“I dati della nostra indagine – ha dichiarato il presidente di Federalberghi 
Bernabò Bocca – ci hanno fornito una visione abbastanza rassicurante ri-
guardo l’atteggiamento degli italiani che si trovano di fronte a una pos-
sibilità di vacanza. I nostri connazionali hanno mostrato ancora una volta 
di non voler rinunciare al viaggio, peraltro privilegiando il soggiorno nel-
le strutture alberghiere e considerando l’Italia, evidentemente, il luogo 
maggiormente attrattivo rispetto all’estero”. 

OSSERVATORIO
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CREDITO

passion of the Christ di Mel Gibson e No 
time to die della saga di James Bond. Le 
immagini dei Sassi e delle strade scavate 
nella roccia hanno raggiunto centinaia di 
milioni di persone, contribuendo ad au-
mentare l’attrattività della città e dell’in-
tera Basilicata. 
Il fenomeno riguarda tutto lo Stivale. In 
Piemonte le colline delle Langhe hanno 
ottenuto una visibilità straordinaria gra-
]LH�D�¿OP�H�¿FWLRQ�DPELHQWDWL�WUD�YLJQHWL�
e castelli. In Trentino-Alto Adige e nelle 
Dolomiti, numerose produzioni televisi-
ve hanno contribuito a promuovere un tu-
rismo legato alla natura e agli sport all’a-
ULD�DSHUWD��/D�¿FWLRQ�Un passo dal cielo

Sempre più spesso il turismo nasce 
davanti a uno schermo. Sempre più 
spesso si parte per visitare il luogo 
in cui è stata girata una scena ico-

QLFD�GL�XQ�¿OP�R�GL�XQD�VHULH�79�FKH�FL�q�
rimasta impressa negli occhi e nel cuore. 
È il fenomeno, in costante crescita, del 
cineturismo. 
L’Italia, con i suoi paesaggi, i borghi e le 
città d’arte, rappresenta da sempre un set 
di grande impatto. Negli ultimi anni, pe-
rò, il rapporto tra industria audiovisiva e 
turismo si è rafforzato ulteriormente, ge-
nerando importanti ricadute economiche 
e contribuendo alla valorizzazione anche 
di territori dal grande pregio ma magari 
meno frequentati.
NH�VDQQR�TXDOFRVD�OD�9DO�GL�1RWR�GL�0RQ-
talbano e l’Umbria di don Matteo, che 
probabilmente – fatto salvo il grande ci-

nema che ha portato l’Italia nel mondo – 
sono stati i pionieri del fenomeno a livel-
lo televisivo. 
LH�LPPDJLQL�GL�)LUHQ]H��6LHQD�H�GHOOD�9DO�
d’Orcia compaiono da decenni in produ-
]LRQL�FLQHPDWRJUD¿FKH�LQWHUQD]LRQDOL��
Film come Il paziente inglese, Sotto il 
sole della Toscana e numerose altre pro-
duzioni hanno consolidato nell’immagi-
nario collettivo l’idea di una regione sino-
nimo di bellezza, arte e lifestyle. Sempre 
in Sicilia, oltre al fenomeno Montalbano, 
XQR�GHJOL�HVHPSL�SL��VLJQL¿FDWLYL�q�LO�VXF-
cesso internazionale della serie televisiva 
The white lotus,�FKH�KD�DFFHVR�L�ULÀHWWRUL�
su Taormina e sulla costa ionica, attiran-
do visitatori desiderosi di vivere le atmo-
sfere viste sullo schermo. 
Matera ha consolidato la propria notorietà 
internazionale grazie a pellicole come The 

Ciak, si viaggia
Cinema e serie TV sempre più motore del turismo italiano. 
Intesa Sanpaolo, attraverso un desk specialistico 
Media & Cultura, è leader nel mercato nazionale 
dell’audiovisivo con circa 3,7 miliardi di euro erogati 
a favore del settore dal 2009
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I numeri 
confermano che, 
nel nostro Paese, 

il cineturismo non 
è una nicchia, ma 
una componente 
strutturale del 
settore Turismo
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CREDITO

quelle�VWUDQLHUH�FKH�YRJOLRQR�JLUDUH�¿OP�
LQ�,WDOLD��FRQ�EHQH¿FL�VXOO¶LQGRWWR�SHU�LO�
nostro territorio in termini occupaziona-
li, di promozione dell’Italia e del Made in 
Italy e di crescita del settore audiovisivo”.
Intesa Sanpaolo, attraverso la Divisio-
ne Banca dei Territori guidata da Stefa-
no Barrese, ha infatti attivato un desk spe-
cialistico Media & Cultura, ed è leader nel 
mercato nazionale dell’audiovisivo con 
circa 3,7 miliardi di euro erogati a favo-
re del settore dal 2009. 
LD�EDQFD�KD�VRVWHQXWR�¿QDQ]LDULDPHQWH�
OD�SURGX]LRQH�GL�ROWUH�����RSHUH�WUD�¿OP�
e serie 79 nazionali e internazionali, 220 
tra spot pubblicitari, factual e format tv. 
Il primo gruppo bancario italiano rappre-
senta insomma, a oggi, un interlocutore 
fondamentale per gli operatori del set-
tore e intende favorire il consolidamen-
to di una forte industria audiovisiva ita-
liana, accompagnando il comparto verso 
lo sviluppo internazionale, comunican-
do e valorizzando progetti in ambito ci-
QHPDWRJUD¿FR�H�VXSSRUWDQGR�OD�FUHVFLWD�
HFRQRPLFD�GHOOH�¿OLHUH�GLUHWWH�H�LQGLUHWWH�
connesse all’intero settore audiovisivo.
Attraverso consolidate relazioni con pri-
mari operatori internazionali (Major, Stu-
dios indipendenti e OTT), la banca favo-
risce anche le produzioni esecutive estere 
da realizzare in Italia, un’importante at-
tività di incoming che genera una positi-
va ricaduta sul territorio in termini occu-
pazionali e sociali, oltre ad alimentare la 
crescita professionale del settore. 
Diverse, non a caso, le produzioni esecu-
tive estere assistite negli anni; tra le più 
recenti ¿JXUDQR�il già citato The white 
lotus, Ferrari di Michael Mann, Those 
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about to die, Ripley, The hand of Dan-
te, Emily in Paris, The Decameron, The 
resurrection of the Christ, Eternity, Solo 
Mio e Young Sherlock 2, produzioni so-
VWHQXWH�FRQ�OH�GLYHUVH�VROX]LRQL�¿QDQ]LD-
rie proposte dalla banca, quali co-funding 
e syndicated loan, con banche americane, 
e smobilizzo del tax credit.
Naturalmente il trend del cineturismo, per 
consolidarsi e garantire uno sviluppo nel 
WHPSR��FRPSRUWD�DOFXQH�V¿GH��GD�XQD�RS-
portuna politica di marketing e di valo-
rizzazione ampia dei territori, con per-
corsi e pacchetti ad hoc, a una gestione 
organizzata dell’accoglienza che renda 
VRVWHQLELOH�OD�JHVWLRQH�GHL�ÀXVVL��7XWWD-
YLD��TXDQGR�SLDQL¿FDWR�FRUUHWWDPHQWH��LO�
fenomeno può diventare, e anzi è già, un 
asset e un’opportunità per distribuire i vi-
sitatori su territori meno noti e favorire 
uno sviluppo diffuso. Una scena intensa 
ed evocativa di pochi minuti può trasfor-
mare una località semi sconosciuta in una 
destinazione internazionale. 
Cinema e televisione non sono insomma 
più soltanto forme di intrattenimento ma, 
ancor più che in passato, una vetrina per il 
territorio. Ogni inquadratura può trasfor-
marsi in una irresistibile voglia di partire.

L’accordo di collaborazione 
tra Federalberghi 

e Intesa Sanpaolo prevede 
soluzioni dedicate per 

accompagnare le imprese 
alberghiere nei loro 

programmi d’investimento.

do, della nostra offerta culturale, turisti-
ca e industriale e ad attrarre visitatori e 
operatori con ricadute sui territori e sul-
le economie locali.  Facendo leva sui mo-
delli operativi sinergici del nostro Grup-
po, stiamo posizionandoci come banca di 
riferimento per il settore e sviluppiamo 
collaborazioni con primarie case di pro-
duzione sia autonomamente che in pool 
con altri intermediari. Attraverso il no-
stro desk specialistico, Media e Cultura, 
sosteniamo sia le produzioni italiane sia
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L’INTERVISTA

Nato da padre medico lituano e 
di religione ebraica e da madre 
LQVHJQDQWH�GL�¿ORVR¿D�FDWWROLFD��
italiana di origini francesi e au-

VWULDFKH��DUFKLWHWWR�H�GHVLJQHU�D�WXWWL�JOL�HI-
IHWWL�LWDOLDQR�PD�GL�IDPD�PRQGLDOH��0DV-
VLPLOLDQR�)XNVDV�KD�LO�SUR¿OR�GHOO¶XRPR�
contemporaneo: un fuoriclasse che ha rag-
giunto il vertice�GHOO¶DUFKLWHWWXUD�LQWHUQD-
]LRQDOH��JHQHUDWRUH�GL�PRGHUQLWj�H�atten-
to osservatore delle esigenze e dei nuovi 
FRQ¿QL�GHOOH�JUDQGL�FDSLWDOL�GHO�;;,�VH-
FROR��,Q�TXHVWD�LQWHUYLVWD emerge la visio-
ne di un personaggio divenuto centrale 
QHOO¶XQLYHUVR�GHOO¶DUFKLWHWWXUD�PRGHUQD.

Architetto Fuksas, quando ha scoper-
to la sua passione per l’architettura?
Come racconto nel mio libro È stato un 
caso��QRQ�q�VWDWD�XQD�VFHOWD�FRVWUXLWD��Ê�
QDWR�WXWWR�LQ�PRGR�TXDVL�DFFLGHQWDOH��'R-
YHYR�GLUH�D�PLD�PDGUH��FKH�HUD�XQD�SURIHV-
VRUHVVD�GL�¿ORVR¿D��FRVD�YROHYR�IDUH�QHOOD�
vita. Per impressionarla dissi “architettu-

di Barbara Bonura

Fuksas, 
la visione del futuro

gassero con realtà urbane. Pensa che 
l’opera di un architetto possa creare 
identità?
6u��HG�q�XQD�UHVSRQVDELOLWj�HQRUPH��/¶DU-
FKLWHWWXUD�QRQ�q�PDL�QHXWUD��FRVWUXLVFH�
LGHQWLWj��FUHD�UHOD]LRQL��WUDVIRUPD�L�OXRJKL�
1HO�FDVR�GHOO¶RVSLWDOLWj�TXHVWR�q�DQFRUD�
più evidente: gli alberghi sono oggi veri 
dispositivi urbani. Possono essere chiusi 
RSSXUH�GLYHQWDUH�OXRJKL�DSHUWL��DWWUDYHU-
VDELOL��FDSDFL�GL�JHQHUDUH�UHOD]LRQL��Ê�Ou�
FKH�VL�FRVWUXLVFH�O¶LGHQWLWj�

/¶LQWHOOLJHQ]D�DUWL¿FLDOH�FDPELHUj�GDY-
YHUR�LO�PHVWLHUH�GHOO¶DUFKLWHWWR"
/R�VWD�JLj�FDPELDQGR��Ê�XQR�VWUXPHQWR�
SRWHQWH��DFFHOHUD�L�SURFHVVL�H�DSUH�QXRYH�
SRVVLELOLWj��0D�QRQ�VRVWLWXLVFH�OD�YLVLRQH��
/¶DUFKLWHWWXUD�QDVFH�GD�LQWXL]LRQL�H�GD�XQD�
VHQVLELOLWj�FKH�UHVWD�XPDQD��,O�ULVFKLR�QRQ�
q�OD�WHFQRORJLD��PD�O¶RPRORJD]LRQH��6WD�
D�QRL�PDQWHQHUH�OD�OLEHUWj�GHO�SURJHWWR�

,O�VXR�QXFOHR�IDPLOLDUH�q�LQ�TXDOFKH�PR-
GR�DQFKH�OD�EDVH�RSHUDWLYD�GHO�VXR�VWX-
GLR��6HPEUHUHEEH�XQ�EUDQG�QHO�EUDQG��

UD´��TXDVL�D�FDVR��VHQ]D�VDSHUH�GDYYHUR�
FRVD�VLJQL¿FDVVH��/HL�ULPDVH�LQ�VLOHQ]LR��
FL�SHQVz��H�SRL��FRQ�PLD�JUDQGH�VRUSUHVD��
DSSURYz��Ê�VWDWR�XQ�PRPHQWR�GHFLVLYR��
TXDVL�SDUDGRVVDOH��XQD�SDUROD�GHWWD�G¶LP-
pulso che ha segnato tutto il resto. A vol-
te le scelte più importanti non sono il ri-
VXOWDWR�GL�XQ�SLDQR��PD�GL�XQ¶LQWXL]LRQH��
'D�Ou�q�LQL]LDWR�XQ�SHUFRUVR�FKH�q�GLYHQ-
WDWR�YLD�YLD�QHFHVVDULR��/¶DUFKLWHWWXUD��LQ�
IRQGR��QRQ�VL�GHFLGH��WL�DFFDGH�

4XDO�q�VWDWD�OD�YLVLRQH�FKH�O¶KD�JXLGD-
ta nella progettazione delle sue opere?
Non ho mai creduto nello stile come sche-
PD�GD�ULSHWHUH��2JQL�SURJHWWR�q�XQD�VWR-
ULD�D�Vp��0L�LQWHUHVVD�XQ¶DUFKLWHWWXUD�OLEH-
UD��FDSDFH�GL�HPR]LRQDUH�H�VRUSUHQGHUH�
4XHOOR�FKH�PL�JXLGD�q�OD�ULFHUFD��HYLWDUH�LO�
JLj�YLVWR��LO�JLj�ULVROWR��/¶DUFKLWHWWXUD�GH-
YH�HVVHUH�XQ�DWWR�FRQWHPSRUDQHR��FDSDFH�
di interpretare il presente senza nostalgia 
e senza paura del futuro.

Lei ha dedicato gran parte del suo la-
YRUR�DOOD�LGHD]LRQH�GL�VSD]L�FKH�GLDOR-
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,Q�IDPLJOLD�FRQGLYLGHWH�OD�VWHVVD�YLVLR-
ne? 
&RQ�'RULDQD��OD�PRJOLH��ndr��F¶q�XQ�FRQ-
fronto continuo. Non si tratta di essere 
VHPSUH�G¶DFFRUGR��PD�GL�FRVWUXLUH�XQD�
YLVLRQH�DWWUDYHUVR�LO�GLDORJR��/HL�KD�XQD�
VHQVLELOLWj�PROWR�IRUWH��GLYHUVD�GDOOD�PLD�
H�SURSULR�SHU�TXHVWR�LQGLVSHQVDELOH��5LH-
sce a vedere aspetti che a volte mi sfug-
JRQR��O¶HPR]LRQH�GL�XQR�VSD]LR��LO�PRGR�
in cui le persone lo vivranno davvero. Ha 
portato nello studio una dimensione più 
QDUUDWLYD��SL��XPDQD��FKH�SHU�PH�q�IRQ-
damentale. Non lavoriamo per affermare 
XQ�³EUDQG�IDPLOLDUH´��/DYRULDPR�SHUFKp�
HVLVWRQR�¿GXFLD�UHFLSURFD��OLEHUWj�GL�GLU-

FL�OD�YHULWj�H�XQD�FXULRVLWj�FKH��GRSR�WDQ-
WL�DQQL��q�DQFRUD�YLYD��&UHGR�FKH�VLD�TXH-
sto il vero motore del nostro studio: non 
O¶LGHD�GL�HVVHUH�XJXDOL��PD�OD�FDSDFLWj�GL�
restare diversi continuando però a parla-
re la stessa lingua.

,O�YRVWUR�VWXGLR�KD�SURJHWWDWR�PROWL�KR-
tel e spazi per l’ospitalità. Oggi, in que-
sto secolo così accelerato e digitale, co-
PH�GRYUHEEH�HVVHUH�FRQFHSLWR�OR�VSD]LR�
dell’accoglienza?
Abbiamo lavorato in contesti molto diver-
si: dal Business Garden Hotel di Varsa-
YLD�DL�SDHVDJJL�PHGLWHUUDQHL�GHOO¶,V�0RODV�
5HVRUW�LQ�6DUGHJQD�H�GHOOD�9RLOH�%ODQFKH�
�¿QR�DO�&DVWHOOXFFLR�%LIROFKL�5HVRUW�DQG�
:LQHU\��VHQ]D�GLPHQWLFDUH�SURJHWWL�XUED-
QL�FRPSOHVVL�FRPH�O¶(XURPHG�&HQWHU�GL�
0DUVLJOLD�H�O¶+LOWRQ�5RPH�(85�³/D�/D-
PD´��/XRJKL�ORQWDQL�WUD�ORUR�SHU�FXOWXUD�
H�JHRJUD¿D��PD�DWWUDYHUVDWL�GD�XQD�VWHV-
VD�LGHD��O¶RVSLWDOLWj�QRQ�q�XQD�IRUPXOD��q�
XQ¶HVSHULHQ]D��/¶KRWHO�GHYH�HVVHUH�DXWHQ-
WLFR��SURIRQGDPHQWH�OHJDWR�DO�FRQWHVWR�LQ�
FXL�QDVFH��,Q�XQ�PRQGR�VHPSUH�SL��GLJLWD-
OH��OR�VSD]LR�GHOO¶DFFRJOLHQ]D�GHYH�WRUQD-
UH�D�HVVHUH�UHOD]LRQH��LGHQWLWj�H�UDFFRQWR�

Nella progettazione di un albergo, qual 
q�VHFRQGR�OHL�O¶HOHPHQWR�HVVHQ]LDOH�SHU�
HYLWDUH�GL�FDGHUH�QHOOR�VWDQGDUG�GHOOD�
globalizzazione dell’hospitality?
,O�SXQWR�GL�SDUWHQ]D�q�VHPSUH�LO�OXRJR��8Q�
DOEHUJR�GHYH�QDVFHUH�GDO�FRQWHVWR��GDOOD�
OXFH��GDL�PDWHULDOL��GDOOD�PHPRULD��/D�JOR-
EDOL]]D]LRQH�WHQGH�D�XQLIRUPDUH��O¶DUFKL-
WHWWXUD��LQYHFH��GHYH�FUHDUH�GLIIHUHQ]H��,O�
YHUR�OXVVR�RJJL�q�O¶XQLFLWj�

&RPH� LPPDJLQD� JOL� VSD]L� GHGLFDWL�
all’accoglienza tra 50 anni?
/L�LPPDJLQR�FRPH�VSD]L�ÀXLGL��LEULGL��
VHQ]D�FRQ¿QL�ULJLGL��1RQ�FL�VDUj�SL��XQD�
QHWWD�GLVWLQ]LRQH�WUD�KRWHO��FDVD�H�VSD]LR�
SXEEOLFR��6DUDQQR�OXRJKL�GL�UHOD]LRQH��GL�
ODYRUR�GL�FXOWXUD��(�VDUDQQR�QHFHVVDULD-
PHQWH�VRVWHQLELOL��0D�XQD�FRVD�QRQ�FDP-
ELHUj��LO�ELVRJQR�XPDQR�GL�VHQWLUVL�DFFRO-
WL��(G�q�Ou�FKH�O¶DUFKLWHWWXUD�FRQWLQXHUj�DG�
avere un ruolo fondamentale.

“L’ospitalità non 
è una formula, 
è un’esperienza. 

L’hotel deve 
essere autentico, 
profondamente 

legato al contesto 
in cui nasce”

Nelle due pagine, 
Massimiliano 
Fuksas con la 
moglie Doriana
Mandrelli e alcuni 
degli edifici 
progettati in tutto 
il mondo
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L a Legge di bilancio per l’anno 2026 
ha previsto l’applicazione di una ri-
tenuta d’acconto sulle provvigioni 
percepite dalle agenzie di viaggio 

e turismo, incluse quelle corrisposte dal-
le strutture ricettive. L’obbligo è entrato 
in vigore il 1° maggio scorso.
In attesa di eventuali indicazioni che l’A-
genzia delle Entrate potrebbe formula-
re sull’argomento, è utile fornire alcuni 
chiarimenti, assumendo a riferimento le 
norme e i documenti di prassi attualmen-
te disponibili.

La ritenuta sulle provvigioni

AMBITO SOGGETTIVO
Si ritiene che, oltre alle agenzie di viag-
gio e turismo e ai tour operator, vadano ri-
compresi nell’ambito di applicazione della 
normativa tutti i soggetti che agiscono nel-
la veste d’intermediari dediti alla vendita di 
servizi turistici, senza alcun tipo di distin-
zione basata sulla forma giuridica adottata.
È da ritenere, inoltre, che rientrino nell’am-
bito applicativo della normativa anche altri 
soggetti intermediari, seppur non formal-
mente denominati “agenzie di viaggi e turi-
smo”, quali, ad esempio, i portali attraver-

so cui vengono effettuate prenotazioni 
di servizi ricettivi e turistici.

SOGGETTI NON RESIDENTI
La ritenuta si applica anche alle provvi-
gioni corrisposte a stabili organizzazio-
ni nel territorio dello Stato di soggetti 
non residenti.
In questo caso, il committente deve ac-
quisire la documentazione necessaria 
dal soggetto non residente (ad esem-
SLR��FHUWL¿FD]LRQH�GL�UHVLGHQ]D�¿VFDOH�R�
HYHQWXDOL�GLFKLDUD]LRQL�VXO�UHJLPH�¿VFD-

FISCO

Dal primo maggio è obbligatorio operare la ritenuta d’acconto sulle provvigioni corrisposte 
alle agenzie di viaggio: un nuovo adempimento a carico delle strutture ricettive

di Federica Bonafaccia
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le applicato), così da poter valutare se la 
provvigione rientra nell’ambito della nor-
mativa italiana o se è esclusa per effetto di 
regimi speciali o convenzioni internazio-
nali sul divieto della doppia imposizione.
Il committente potrà quindi farsi rilascia-
re dal fornitore non residente una dichia-
razione resa in forma libera, preferibil-
mente su carta intestata, con indicazione 
esplicita dell’assenza di stabile organiz-
zazione in Italia.
È opportuno che la dichiarazione sia data-
WD��¿UPDWD�H�FRQVHUYDWD�DJOL�DWWL�GDO�FRP-
PLWWHQWH�LWDOLDQR�SHU�HYHQWXDOL�FRQWUROOL�¿-
scali. In assenza di tale documentazione, 
il rischio di contestazioni in sede di veri-
¿FD�¿VFDOH�ULPDQH�HOHYDWR�
PHU�VHPSOL¿FDUH�JOL�DGHPSLPHQWL�D�FDULFR�
delle imprese associate, Federalberghi ha 
fornito alle associazioni territoriali degli 
albergatori le dichiarazioni rese dai prin-
cipali portali stranieri, quali Booking.com, 
Travelscape (Expedia) e Hrs.

BASE IMPONIBILE
La ritenuta è commisurata al 50% dell’am-
montare delle provvigioni. Se i percipien-
ti comunicano al committente che si av-
valgono in via continuativa dell’opera di 
dipendenti o di terzi, la ritenuta è ridotta 
al 20% dell’ammontare delle provvigioni.

ALIQUOTA
L¶DOLTXRWD�DSSOLFDELOH�q�¿VVDWD�LQGLUHWWD-
mente mediante richiamo a quella appli-
cabile per il primo scaglione IRPEF, che 
attualmente è pari al 23%.
L’aliquota effettiva è, conseguentemente, 
pari all’11,5% in via ordinaria (23% da 
calcolarsi sul 50% delle provvigioni) ridu-
cibile al 4,6% (23% sul 20%) nei casi in 
cui il percipiente si avvalga in via conti-
nuativa dell’opera di dipendenti o di terzi.

PROVVIGIONI TRATTENUTE 
DAI PERCIPIENTI
Se le provvigioni, per disposizioni nor-
mative o accordi contrattuali, sono diret-
tamente trattenute sull’ammontare delle 
somme riscosse, i percipienti sono tenu-
ti a rimettere ai committenti, preponen-

ti o mandanti, l’importo corrispondente 
alla ritenuta.
AL�¿QL�GHO�FRPSXWR�GHL�WHUPLQL�SHU�LO�UH-
lativo versamento da parte dei commit-
tenti, preponenti o mandanti, la ritenuta 
si considera operata nel mese successivo 
a quello in cui le provvigioni sono state 
trattenute dai percipienti.
I committenti, preponenti o mandanti pos-
sono tener conto di eventuali errori nella 
determinazione dell’importo della ritenu-
ta anche in occasione di successivi versa-
menti, non oltre il terzo mese dell’anno 
successivo a quello in cui le provvigioni 
sono state trattenute dai percipienti.

MOMENTO IMPOSITIVO
La ritenuta deve essere effettuata all’atto 
del pagamento delle provvigioni.
In analogia con quanto affermato dall’A-
genzia delle Entrate con la circolare n. 7/E 
del 21 marzo 2024, si ritiene che rilevino 
i pagamenti delle provvigioni effettuati a 
decorrere dal 1° maggio 2026, a prescin-
dere dal momento della loro maturazione.

VERSAMENTO DELLA RITENUTA
Il versamento della ritenuta deve esse-
re effettuato entro il giorno 16 del mese 
successivo a quello del pagamento della 
provvigione, utilizzando il modello di pa-
JDPHQWR�XQL¿FDWR�)���

RITENUTA EFFETTUATA 
MA NON VERSATA
Il sostituto d’imposta che ritarda o omet-
te di versare la somma trattenuta in favo-
re dell’Erario è soggetto a una sanzione 
amministrativa pari al 25% dell’impor-
to non versato. Se il versamento avviene 

con un ritardo non superiore a 90 giorni, 
la sanzione è ridotta al 12,5%. In caso di 
omessa presentazione della dichiarazione 
annuale del sostituto d’imposta con rite-
nute non versate, si applica una sanzione 
amministrativa pari al 120% dell’ammon-
tare delle ritenute non versate, con un mi-
nimo di 250 euro. Inoltre, se la violazione 
ULJXDUGD�ULWHQXWH�FHUWL¿FDWH��SXz�FRQ¿JX-
rarsi il reato di omesso versamento di ri-
WHQXWH�FHUWL¿FDWH��SXQLELOH�SHQDOPHQWH�VH�
l’importo supera 150mila euro.

RITENUTA NON EFFETTUATA
Chi non esegue, in tutto o in parte, le ri-
tenute alla fonte è soggetto a una sanzio-
ne amministrativa pari al 20% dell’am-
montare non trattenuto.
LD�YLROD]LRQH�VL�FRQ¿JXUD�TXDQGR�LO�VRVWL-
tuto corrisponde al sostituito l’intera som-
ma, senza trattenere la ritenuta, anche se 
poi versa comunque l’importo all’Erario.
IO�VRVWLWXWR�SXz�WHQWDUH�GL�UHFXSHUDUH�GDO�
sostituito le somme versate all’erario, ma 
resta comunque soggetto alla sanzione per 
l’omessa ritenuta.

SCOMPUTO DALLE IMPOSTE
La ritenuta è effettuata a titolo di accon-
to dell’imposta sul reddito delle persone 
¿VLFKH�R�GHOO¶LPSRVWD�VXO�UHGGLWR�GHOOH�
società dovuta dal soggetto che perce-
pisce le commissioni. Viene scomputa-
ta dall’imposta relativa al periodo di im-
posta di competenza, purché già operata 
al momento della presentazione della di-
chiarazione annuale, o, alternativamente, 
dall’imposta relativa al periodo di imposta 
nel quale è stata operata. Qualora la rite-
nuta sia operata successivamente, la stes-
sa è scomputata dall’imposta relativa al 
periodo di imposta in cui è stata effettuata.

CERTIFICAZIONE UNICA
I sostituti d’imposta che operano ritenute 
sui redditi di lavoro dipendente, assimi-
lati, di lavoro autonomo, di provvigioni 
e redditi diversi sono tenuti al rilascio al 
SHUFLSLHQWH�GHOOD�&HUWL¿FD]LRQH�8QLFD�H�
alla conseguente trasmissione della stes-
sa all’Agenzia delle Entrate.

Chi non esegue 
le ritenute alla 
fonte è soggetto 

a sanzione 
amministrativa







LE AZIENDE INFORMANO

C’è stato un tempo nel quale i turisti sceglievano di 
trascorrere a Taormina i mesi meno caldi: a luglio 
e agosto, addirittura, le strutture alberghiere chiu-

devano. Era l’epoca in cui gli aristocratici, gli intellettuali e i 
grandi imprenditori scendevano dal nord Europa per scopri-
re il fascino del nostro Paese, deliziandosi alla !ne del viag-
gio con l’incomparabile bellezza della Sicilia. 
Adesso tutto è cambiato, le vacanze durano dodici mesi e l’e-
state è la stagione più ambita. Ma una cosa non è cambiata: 
il fascino di Taormina, le bellezze naturalistiche, l’eleganza, 
l’armonia e la capacità di accoglienza di chi qui vive e lavora. 
Ci sono due alberghi di lusso che negli ultimi tempi hanno 
ritrovato il fascino del passato, reinventandolo e rendendolo 
quanto mai contemporaneo: il Boutique Hotel Metropole e 
Villa Conrad. Il Metropole è uno dei tre alberghi più antichi 
di Taormina, il primo luogo in cui, all’inizio dell’Ottocento, 
cominciarono a essere af!ttate camere ai visitatori. Abban-
donato dal 1971 al 2010, il Metropole è tornato a nuova vi-
ta e nel 2024 ha subito una profonda ristrutturazione voluta 
da un gruppo di soci milanesi che l’hanno riportato all’anti-
co splendore, nelle ventiquattro camere, nelle aree comuni e 
con tutti i comfort possibili: il giardino dalle piante secolari, 
la piscina a s!oro, il ristorante gourmet con vista, il lounge 
bar, una importante serie di servizi per trascorrere piacevol-
mente il tempo in camera, compresa l’ampia offerta di Sky, 
pensata per accompagnare ogni momento del soggiorno. 
Un’offerta fondamentale, come dimostra una recente ricer-
ca Nielsen: per il 24% dei clienti Sky intervistati, la presenza 
della tv di riferimento ha avuto un impatto positivo condi-
zionando positivamente anche, nel 27% dei casi, le recen-
sioni. Dal sondaggio è emerso che la presenza di Sky può 
in"uenzare la scelta di prenotare un hotel piuttosto che un 
altro per il 60% dei clienti Sky, disposti, nel 47% dei casi, 
ad accettare un sovrapprezzo*.

Villa Conrad prende il nome da William, uf!ciale inglese 
che si trasferì qui nei primi anni del Novecento. Era il pe-
riodo in cui a Taormina si potevano incontrare Lord Byron, 
Oscar Wilde e Florence Trevelyan. 
Oggi, Villa Conrad dispone di otto suite circondate da un 
giardino segreto, caratterizzate dal fascino unico determi-
nato dall’incontro tra le diverse culture – araba, siciliana, 
inglese – e da un’idea di ospitalità che unisce atmosfera e 
servizi contemporanei. Anche qui, come al Metropole, l’e-
sperienza è arricchita dalla presenza di Sky, disponibile sia 
nelle suite sia negli spazi comuni contribuendo a elevare la 
qualità del soggiorno con un’offerta di intrattenimento com-
pleta e di livello. News, cinema, serie, programmi per bam-
bini, documentari e naturalmente il grande sport di Sky: tut-
to è accessibile anche on demand, per rendere il soggiorno 
ancora più piacevole e coinvolgente, con contenuti pensati 
per soddisfare ogni tipologia di ospite.

* Hotel consumers research, Nielsen - April 2026 - effettuata su 1.635 ita-
liani, tra clienti Sky (800) e non (835), che hanno soggiornato in un hotel 
in Italia negli ultimi 12 mesi.

Due hotel a Taormina scelgono Sky
  

La presenza di Sky al Metropole 
e a Villa Conrad arricchisce 
un’offerta di servizi sempre 
più completa, contribuendo a 
elevare il soggiorno degli ospiti
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e sul portale Booking.com erano presen-
ti 5.803 alberghi dotati di piscina. Si sti-
ma, inoltre, che una piscina sia presente 
in circa 2mila campeggi.
IQ¿QH��QHOO¶HVSULPHUH�DSSUH]]DPHQWR�SHU�
OD�SRVVLELOLWj�G¶LQGLYLGXDUH�VLVWHPL�GL�VL-
FXUH]]D�DOWHUQDWLYL�DOOD�SUHVHQ]D�GHOO¶DVVL-
stente ai bagnanti, Nucara ha chiesto che 
OH�LPSUHVH�SRVVDQR�ULFRUUHUYL�LQ�FRQGL]LR-
QL�GL�FHUWH]]D��VHQ]D�HVSRUVL�DO�ULVFKLR�GL�
YDOXWD]LRQL�GLVFUH]LRQDOL�VXOOD�FRQJUXLWj�
GHOOH�VROX]LRQL�DGRWWDWH�
AO�WHUPLQH�GHOO¶DXGL]LRQH��Federalberghi 
ha consegnato alla Commissione un do-
cumento redatto con Assohotel, Assocam-
ping, Aica e Faita Federcamping, conte-
QHQWH�XOWHULRUL�RVVHUYD]LRQL�H�SURSRVWH�VXL�
FRQWHQXWL�WHFQLFL�GHOOD�QRUPDWLYD�DOO¶HVD-
me del Parlamento.

“A O�SULPR�SRVWR�F¶q�OD�WXWHOD�GHOOH�
persone, soprattutto dei bam-
ELQL��FKH�GHYRQR�SRWHU�IUXLUH�

GHOOH�SLVFLQH�LQ�FRQGL]LRQL�GL�VLFXUH]]D��
3HU�UHDOL]]DUH�TXHVWR�RELHWWLYR��VHQ]D�LP-
SRYHULUH�OD�TXDOLWj�GHOO¶RIIHUWD��RFFRUUH�
O¶LPSHJQR�GL�WXWWL�JOL�DWWRUL�HG�q�QHFHVVD-
ULR�GH¿QLUH�UHJROH�FDUDWWHUL]]DWH�GD�HTXL-
OLEULR�H�ÀHVVLELOLWj´�
SL�q�DSHUWR�FRVu�O¶LQWHUYHQWR�GL�$OHVVDQ-
dro Nucara, direttore generale di Federal-
EHUJKL��LQ�DXGL]LRQH�GDYDQWL�DOOD�&RPPLV-
VLRQH�;,,��$IIDUL�VRFLDOL��GHOOD�&DPHUD�
GHL�GHSXWDWL�VXO�GLVHJQR�GL�OHJJH�TXDGUR�
SHU�OD�VDOXWH�H�OD�VLFXUH]]D�QHOOH�SLVFLQH�
IQ�SDUWLFRODUH��1XFDUD�KD�ULFKLDPDWR�O¶DW-
WHQ]LRQH�VX�TXDWWUR�GLUHWWULFL�
IQ�SULPR�OXRJR��OH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�
GHYRQR�HVVHUH�EDVDWH�VX�LQIRUPD]LRQL�DW-
tendibili e ha pertanto suggerito che, pri-
PD�GL�DVVXPHUH�GHFLVLRQL�VXOO¶DUJRPHQWR��
YHQJD�VYROWD�XQ¶DQDOLVL�DSSURIRQGLWD�FRQ-
FHUQHQWH�JOL�DQQHJDPHQWL�DYYHQXWL�QHOOH�
SLVFLQH��8QD�ULFHUFD�VYROWD�GD�)HGHUDOEHU-
JKL�VXL�SULQFLSDOL�RUJDQL�GL�LQIRUPD]LRQH�
KD�ULOHYDWR��QHO�TXDGULHQQLR������������
una media di 14 casi di annegamento in 
SLVFLQD�DOO¶DQQR�
DDWL�LPSRUWDQWL��FKH�GHYRQR�LQGXUUH�D�
FRQVLGHUDUH�FRQ�JUDQGH�DWWHQ]LRQH�LO�IH-
QRPHQR��DQFKH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GHO�IDW-
to che oltre il 50% dei casi riguarda bam-
bini con meno di 14 anni.
IQ�SDUDOOHOR��q�GD�HYLGHQ]LDUH�LO�VHQVLEL-
le miglioramento rispetto ai dati riporta-
WL�QHOOD�UHOD]LRQH�FKH�DFFRPSDJQD�LO�GL-
VHJQR�GL�OHJJH�Q��������QHOOD�TXDOH�±�LQ�
UHOD]LRQH�DJOL�DQQL�SUHFHGHQWL�±�VL�DIIHU-
ma che “nelle piscine annegano ogni an-
QR�GDOOH����DOOH����SHUVRQH´�

In secondo luogo, Nucara ha sottolinea-
WR�FKH�LQVHJQDUH�DL�EDPELQL�D�QXRWDUH�q�
OD�SULPD�IRUPD�GL�SUHYHQ]LRQH��DO�ULJXDU-
GR��KD�VRWWROLQHDWR�OD�QHFHVVLWj�GL�LQYHVWL-
UH�VXOO¶HGXFD]LRQH�QDWDWRULD�
IQROWUH��q�QHFHVVDULR�DVVLFXUDUH�FRQGL]LR-
QL�GL�VLFXUH]]D�D�WXWWL�JOL�RVSLWL�H�SDULWj�GL�
FRQFRUUHQ]D�WUD�JOL�RSHUDWRUL��TXLQGL�1X-
cara ha chiesto che le piscine delle unità 
LPPRELOLDUL�GHVWLQDWH�DOOH�ORFD]LRQL�EUH-
YL�VLDQR�VRJJHWWH�DOOH�VWHVVH�UHJROH�SUHYL-
VWH�SHU�OH�SLVFLQH�GHOOH�VWUXWWXUH�ULFHWWLYH��
Al riguardo, il direttore di Federalberghi 
ha segnalato che oltre il 91% delle pisci-
ne destinate ai turisti sono annesse ad ap-
SDUWDPHQWL�LQ�ORFD]LRQH�EUHYH�
Nel dettaglio: nel mese di agosto 2025 sul 
portale Airbnb erano presenti 82.543 an-
QXQFL�ULIHULWL�DG�DOORJJL�GRWDWL�GL�SLVFLQD�

Legge sulle piscine: tutelare 
tutti, in primis i bambini

Nel quadriennio 2022-25 si è riscontrata una media di 14 casi di annegamento 
l’anno, più di uno al mese, e oltre il 50% delle vittime aveva meno di 14 anni
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va stagione balneare, Federalberghi ha 
stilato un pacchetto di raccomandazio-
QL��ULYROWR�D�WXULVWL�H�RSHUDWRUL��DO�¿QH�GL�
favorire la prevenzione degli incidenti e 
aiutare tutti a trascorrere un’estate sicu-
ra e serena.

Sebbene i dati evidenzino un calo de-
gli annegamenti in piscina, ogni sin-
gola vita persa rimane una tragedia 

inaccettabile. E quando la vittima è un 
bambino, la tragedia è doppia. 
L’unico obiettivo tollerabile per il futuro 

è raggiungere lo zero assoluto.
La corretta prevenzione nasce dalla siner-
gia tra una gestione rigorosa, la respon-
sabilità degli ospiti e la vigilanza assolu-
ta sui più piccoli. 
Pertanto, in vista dell’apertura della nuo-

Obiettivo zero morti in piscina
Le raccomandazioni di Federalberghi per prevenire gli incidenti
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LUOGHI COMUNI

di Antonio Preiti

Turismo, motore di sviluppo, 
non di consumo del territorio
Il turismo non consuma semplicemente risorse territoriali, ma genera crescita economica 

e sociale, rigenerando comunità e territori che altrimenti rischierebbero l’abbandono, 
come avviene per molti comuni montani non turistici

C’è un’idea diffusa, spesso 
presentata come verità in-
contestabile, secondo cui 
il turismo rappresenta un 

semplice “sfruttamento” delle risorse na-
turali e che abbia un peso negativo cre-
scente sulle infrastrutture pubbliche. Que-
sta visione nasce dalla convinzione che lo 
VYLOXSSR�WXULVWLFR�LPSRQJD�XQ�VDFUL¿FLR�

In realtà, questa narrazione è fuorviante e 
non tiene conto dei meccanismi che ren-
dono il turismo uno dei motori di cresci-
WD�SL��HI¿FDFL�SHU�OH�FRPXQLWj�ORFDOL��VR-
prattutto per le aree interne e quelle al di 
fuori delle principali direttrici. 
Le risorse naturali non sono “consumate” 
dal turismo, ma possono essere valoriz-
zate, protette e, in molti casi, rigenerate 
proprio grazie agli investimenti che il tu-
rismo attira. Invece di impoverire il ter-

DL�WHUULWRUL��SL��WXULVWL�VLJQL¿FD�SL��FRQVX-
mo del suolo, più inquinamento e un so-
vraccarico dei servizi pubblici. 
In sostanza, si presume che il turismo ope-
ri in un sistema a somma zero, in cui il 
vantaggio economico derivato dall’au-
mento di visitatori corrisponde a una 
perdita netta per le comunità locali, sot-
to forma di degrado ambientale, stress in-
frastrutturale e impoverimento del capi-
tale naturale.
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ritorio, il turismo ha il potenziale di 
JHQHUDUH�EHQH¿FL�GLIIXVL�H�GXUDWXUL�
A differenza delle attività economi-
che che esauriscono progressiva-
mente le risorse (come l’estrazione 
mineraria o la deforestazione inten-
siva), il turismo opera su un model-
lo che è, o può essere, rigenerativo. 
I territori che diventano destinazio-
ni turistiche tendono a ricevere in-
YHVWLPHQWL�¿QDOL]]DWL�DOOD�FRQVHU-
vazione del patrimonio naturale e 
FXOWXUDOH��DOOD�ULTXDOL¿FD]LRQH�XUED-
na e all’ampliamento delle compe-
tenze locali. L’attrattiva di un luogo 
per i turisti dipende infatti dalla sua 
bellezza, dal suo patrimonio stori-
co e dalla qualità dei servizi offer-
ti: elementi che, per essere mante-
nuti nel tempo, richiedono un’at-
tenzione costante e un approccio 
sostenibile. Questa logica spinge le co-
munità a migliorare e preservare ciò che 
possiedono, trasformando l’ambiente cir-
costante in una risorsa sempre più ricca, 
piuttosto che in un elemento destinato al 
deterioramento.
Uno degli effetti più importanti del turi-
smo è la capacità di attrarre investimen-
ti. Quando un territorio diventa una me-
ta desiderata, si creano opportunità per 
nuovi alberghi, ristoranti, attività ricrea-
tive, servizi di trasporto e centri cultura-
li. Questi investimenti non solo generano 
posti di lavoro, ma stimolano la cresci-
ta di competenze professionali in settori 
come l’ospitalità, il marketing, la gestio-
ne degli eventi e la tutela del patrimonio. 
Le competenze acquisite da chi lavora nel 
turismo si trasferiscono poi ad altri ambi-
ti economici, rendendo il tessuto sociale 
ed economico più resiliente e innovativo.
Inoltre, la presenza di turisti spinge molte 
FRPXQLWj�D�GLYHUVL¿FDUH�OD�SURSULD�RIIHUWD�
economica. Laddove un tempo il reddito 
locale poteva dipendere esclusivamente 
da agricoltura o industrie tradizionali, il 
WXULVPR�LQWURGXFH�QXRYL�ÀXVVL�GL�UHGGLWR�
e stimola lo sviluppo di settori collegati: 
artigianato, prodotti locali, enogastrono-
PLD�H�DWWLYLWj�FXOWXUDOL��4XHVWD�GLYHUVL¿-

A differenza delle 
attività economiche 

che esauriscono 
progressivamente 

le risorse, 
il turismo opera 
su un modello 

che è, o può essere, 
rigenerativo

a quelli che hanno mantenuto un’econo-
mia tradizionale senza apertura ai visita-
tori. Nelle aree dove il turismo si è radi-
cato, si osservano infrastrutture migliori, 
VHUYL]L�SL��HI¿FLHQWL�H�XQD�PDJJLRUH�DW-
trattività per i giovani. Al contrario, nei 
comuni montani che non hanno abbrac-
ciato il turismo, predomina lo spopola-
mento: le giovani generazioni abbando-
nano il territorio in cerca di opportunità 
altrove, le attività economiche diminui-
scono e il tessuto sociale s’impoverisce.
Se consideriamo la totalità della popola- 
zione dei comuni montani (2.487 comu- 
ni), negli ultimi dieci anni è diminuita del 
5% e ancora di più se estendiamo la ricer-
ca agli ultimi 20 e ancora maggiore se la 
estendiamo agli ultimi 30 anni.
Se guardiamo ai comuni montani con 
sviluppo turistico, notiamo due fenome-
ni ampiamente correlati: la popolazione 
cresce in tanti casi, o almeno rimane stabi-
le, mentre il reddito complessivo è molto 
più alto rispetto a quello dei comuni non 
turistici. È evidente che, senza uno svi-
luppo del turismo, questi comuni, solita-
mente di poche migliaia di abitanti, sareb-
bero destinati alla marginalizzazione, allo 
VSRSRODPHQWR�H��LQ¿QH��DOO¶DEEDQGRQR�
Un discorso nella stessa direzione va fat-

cazione aumenta la stabilità economica, 
riduce la dipendenza da un’unica fonte di 
reddito e rende il territorio più capace di 
affrontare eventuali crisi future.
Un caso emblematico è rappresentato 
dai comuni montani. In molte regioni di 
montagna, lo sviluppo turistico ha segna-
to la differenza tra il declino e la rinascita.  
I comuni che hanno investito nel turismo 
PRVWUDQR�WDVVL�GL�FUHVFLWD�GHPRJUD¿FD�H�
redditi medi nettamente superiori rispetto 
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novazione e la formazione di competen-
ze, crea opportunità economiche diversi-
¿FDWH�H�FRQWULEXLVFH�DOOD�FRQVHUYD]LRQH�H�
al miglioramento del territorio. Invece di 
impoverire, il turismo arricchisce; inve-
ce di sottrarre, aggiunge valore. Ricono-
scere e promuovere questo modello vir-
tuoso è fondamentale per sfatare il falso 
mito e valorizzare il potenziale rigenera-
tivo del turismo.

to per i comuni meridionali costieri, qua-
si sempre turistici, rispetto a quelli che si 
trovano nelle zone interne e montane: si-
stematicamente i comuni marittimi, o co-
munque turistici, hanno un reddito più al-
to, spesso decisamente più alto, rispetto 
a quelli che si trovano nelle aree interne. 
Quindi, si può affermare proprio il con-
trario: dove prospera l’economia del turi-
smo si creano occupazione, investimenti 
e la popolazione resta dove è nata; do-
YH�TXHVWR�QRQ�VL�YHUL¿FD��DYYLHQH�O¶RS-
posto, soprattutto al sud, dove il turismo 
rappresenta una voce importante del red-
dito collettivo.
Il turismo, quindi, non è uno “spreco” di 
risorse naturali, ma una forma di svilup-
po che stimola la conservazione attiva del 
patrimonio naturale e culturale. Gli inve-
stimenti legati al turismo spesso includo-
no progetti di recupero ambientale, come 
il ripristino di sentieri escursionistici, la 
protezione di habitat locali e la promozio-
ne di pratiche sostenibili. Questo model-
lo di gestione integrata delle risorse con-

sente di mantenerle accessibili e fruibili 
per le generazioni future.
,Q¿QH��XQR�GHJOL�DUJRPHQWL�SL��IRUWL�D�ID-
vore del turismo è che i miglioramenti ap-
portati per rendere una destinazione attrat-
WLYD�SHU�L�WXULVWL�VL�ULÀHWWRQR�SRVLWLYDPHQWH�
sulla qualità della vita dei residenti. Stra-
GH�ULTXDOL¿FDWH��WUDVSRUWL�SXEEOLFL�SRWHQ-
ziati, infrastrutture culturali migliorate e 
una più ampia gamma di servizi non so-
no vantaggi riservati ai visitatori: diven-
tano risorse per l’intera comunità. Una 
città che diventa più pulita, vivace e ben 
collegata grazie al turismo offre un am-
biente di vita migliore ai suoi abitanti. 
Questo si traduce in un circolo virtuoso: 
i residenti apprezzano le migliorie, l’at-
trattività della città aumenta e il turismo 
continua a sostenere la crescita.
Contrariamente al luogo comune che di-
pinge il turismo come uno “sfruttamento” 
delle risorse naturali e un peso per le co-
munità locali, la realtà dimostra che esso 
è un potente moltiplicatore di risorse. Il 
turismo attira investimenti, stimola l’in-

L’articolo è tratto dal volume 
Il petrolio dell’Italia, realizzato 

con CFMT, disponibile 
gratuitamente sul sito 
www.federalberghi.it





INCLUSIVITÀ

L e Paralimpiadi di Milano Cortina 
2026 hanno rappresentato un mo-
mento di straordinaria trasforma-
zione per il turismo italiano. Non 

solo per gli investimenti, le infrastruttu-
re o la visibilità internazionale, ma per 
TXDOFRVD�GL�SL��SURIRQGR��OD�FHUWL¿FD]LRQH�
che l’accessibilità e l’ospitalità accessibi-
le non sono vincoli esterni, ma leve stra-
tegiche di qualità e competitività.
Questo cambio di paradigma non è sta-
to improvviso. È il risultato di tre anni 
di lavoro intenso, di investimenti consa-
pevoli e di una scelta culturale precisa: 
reinterpretare l’accessibilità come una 
chiave di lettura della qualità comples-
VLYD�GHOO¶RVSLWDOLWj��8QD�OHYD�FKH�EHQH¿-
cia tutti i clienti, non solo le persone con 
esigenze di accessibilità.

la qualità percepita? Questo ha prodotto 
un effetto a cascata. Gli imprenditori non 
hanno subito un obbligo: hanno scoperto 
un’opportunità.

DUE STORIE CHE CAMBIANO 
IL RACCONTO
Prendete l’Hotel des Alpes. Quando la 
VWUXWWXUD�KD�GHFLVR�GL�ULTXDOL¿FDUH�OH�SUR-
prie camere mettendo l’accessibilità al 
centro del progetto – non come adempi-
mento normativo, ma come accessibili-
tà trasparente, integrata nella qualità ge-
nerale – i numeri hanno parlato da soli: 
incrementi di fatturato e occupazione a 
doppia cifra. Ma c’è un dato ancora più 
VLJQL¿FDWLYR��LO�PLJOLRUDPHQWR�TXDOLWDWLYR�
GHOO¶DFFHVVLELOLWj�KD�LQÀXLWR�VXOOD�SHUFH-
zione della qualità dell’ospitalità da par-

Le Paralimpiadi cambieranno 
il mercato alberghiero?

di Roberto Vitali

QUANDO L’OSPITALITÀ DIVENTA 
CONSAPEVOLMENTE INCLUSIVA
Il progetto Destination4All®, sviluppato 
a Cortina negli ultimi tre anni, ha rappre-
sentato il primo vero test di questa ipote-
si. Il Comune di Cortina e le imprese del 
territorio hanno scelto una strada poco 
comune: non si è trattato di imposizioni 
normative, ma di un coinvolgimento si-
stematico di tutti gli imprenditori della 
¿OLHUD�GHOO¶RVSLWDOLWj�H�GHOOD�ULVWRUD]LRQH��
Albergatori, ristoratori, gestori di impian-
ti, operatori commerciali, amministrato-
ri e politici sono stati coinvolti in un per-
corso di consapevolezza e progettazione.
Non è stata una formazione passiva, ma 
un vero ripensamento del servizio: come 
si accoglie? Come si comunica l’acces-
sibilità? Come si integra l’inclusione nel-
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Roberto Vitali, presidente e 
cofondatore di Village for All, 
ha oltre 30 anni di esperienza 
nazionale e internazionale nel 
settore del turismo accessibile. 
Aiuta le aziende, le imprese tu-
ristiche e le destinazioni a incre-
mentare i profitti, migliorando 
l’accessibilità delle strutture per 
accogliere anziani, famiglie con 
bambini piccoli e persone con in-
tolleranze alimentari o disabilità 
motorie, sensoriali o cognitive.

te di tutti i clienti, non solo di quelli con 
HVLJHQ]H�VSHFL¿FKH�
Questo è un cambio di scenario impor-
tante: l’accessibilità non è più una sezio-
ne separata del servizio riservata “a una 
categoria a parte”, ma è parte stessa del-
la qualità del prodotto offerto. 
Ancora più emblematico è quanto acca-
duto all’Hotel Villa Argentina, un 3 stel-
le di Cortina. Il progetto iniziale prevede-
va una nuova ala con 22 camere standard 
e un’area wellness, con 2 camere dotate 
dei requisiti di accessibilità previsti dal-
la legge. Poi, in seguito alla partecipazio-
ne a un importante evento di formazione 
organizzato dalla Regione Veneto, Co-
mune di Cortina e Fondazione Mi-Co, è 
arrivato il ripensamento, che ha condot-
to a una revisione integrale del layout: 
20 camere sono diventate accessibili, 2 
friendly e l’intera area wellness accessi-
bile. Il 100% dell’offerta, non una quo-
ta separata: la nuova ala è stata interes-
sata integralmente dall’universal design.
Il risultato? Durante le Paralimpiadi, que-
sto hotel è stato scelto da una nazionale 
paralimpica per ospitare i tecnici e persi-
no i dignitari del Paese, nonostante non 
fosse un 5 stelle, categoria prevista dalle 
linee guida tradizionali per l’ospitalità di 
delegazioni d’élite. L’eccellenza dell’ac-
cessibilità trasparente ha superato la cate-
goria della struttura stessa, dimostrando 
che la qualità del servizio inclusivo vale 
più di una stella sulla carta.
Questo è ciò che succede quando l’acces-
sibilità diventa un elemento strutturale 
della qualità, non un’aggiunta.

LE LINEE GUIDA DEL VENETO
La Regione ha colto questo momento di 
trasformazione e ha reso disponibile uno 
strumento concreto: le linee guida per 
l’accessibilità e l’inclusione. Non docu-
menti teorici rivolti a tecnici e progettisti, 
ma una guida operativa pensata per i de-
FLVRUL�GHOOD�¿OLHUD��LPSUHQGLWRUL��GLUHWWRUL�
di strutture, catene alberghiere, dirigen-
ti, amministratori. Una novità assoluta!
Le linee guida abbracciano l’intera cate-
na del valore: ospitalità, ristorazione, com-

mercio, impianti sportivi, trasporti e orga-
nizzazione di eventi. Ma vanno oltre la 
dimensione infrastrutturale: affrontano la 
relazione con le persone con esigenze di 
accessibilità, la comunicazione oggettiva, 
la formazione interna, gli atteggiamenti.
Sono gratuite e scaricabili da chiunque 
voglia comprendere come avvicinarsi 
all’ospitalità accessibile e all’accessibi-
lità trasparente, integrandole nel proprio 
modello di business.

ACCESSIBILITÀ TRASPARENTE
Per gli albergatori, gli imprenditori e i di-
rettori il messaggio è semplice ma radica-
le: il cambio di paradigma verso l’ospi-
talità accessibile produce valore solo se 
coniugato con la qualità. Non è una que-
stione di norme da rispettare. È una scel-
ta strategica di posizionamento.
L’ospitalità accessibile – quella che co-
munica chiaramente ciò che offre e che 
include la qualità dell’accessibilità tra-
sparente nella percezione complessiva del 
servizio – è diventata una chiave com-
petitiva. Le Paralimpiadi di Cortina non 
l’hanno inventata: l’hanno semplicemen-
te resa visibile.
Gli ospiti di oggi, chiunque siano, cercano 
strutture che offrano qualità complessiva. 
Quando quella qualità include un’accessi-
bilità trasparente, il valore percepito au-
menta. Le due case history di Cortina lo 
dimostrano: non si tratta di una nicchia, 
ma di mercato.
Destination4All® ha coinvolto tutti gli 
LPSUHQGLWRUL�GHOOD�¿OLHUD�GHOO¶RVSLWDOLWj�
del territorio non per caso. Perché que-
sto non è un progetto per le persone con 
disabilità. È un progetto per la competi-
tività dell’ospitalità italiana nel contesto 
turistico internazionale.
Se questa storia vi parla, il vostro pros-
simo passo è uno solo: approfondire gli 
strumenti concreti che il Veneto ha messo 
a disposizione. Le linee guida sono pensa-
te per essere applicate, non lette passiva-
mente, e sono disponibili gratuitamente.
Perché il cambio di paradigma non av-
viene dal decreto, ma dalle scelte consa-
pevoli di imprenditori, gestori e decisori 

che hanno compreso una cosa semplice: 
ospitalità e accessibilità non sono in con-
ÀLWWR��VRQR�OD�VWHVVD�FRVD�
Le Paralimpiadi di Milano Cortina ne han-
no dato prova. Ora tocca a noi trasformare 
l’esperienza in un vantaggio competitivo. 

LINEE GUIDA DEL VENETO

LA GUIDA DI CORTINA

Inquadrando il QRcode con la 
telecamera dello smartphone, 
si può accedere gratuitamente 
alle linee guida del Veneto per 

l’accessibilità e l’inclusione e 
alla Guida di Cortina d’Ampezzo 

per l’ospitalità accessibile
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di Gioacchino Giomi

Gioacchino Giomi, ingegnere, 
già Capo del Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco, esperto in sicurezza. 
Autore di numerose pubblicazioni 
e articoli tecnico-scientifici nel settore 
della sicurezza antincendio e sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Collabora, come 
direttore tecnico, con la società 
d’ingegneria Se.Al. s.r.l.  
(https://sealingegneria.it)

Le conseguenze possono essere rilevan-
ti non solo dal punto di vista umano, ma 
anche economico e reputazionale. 
I sistemi di estinzione automatica sono 
progettati proprio per intervenire nelle 
fasi iniziali dell’incendio, spesso prima 
ancora che gli ospiti o il personale inca-
ricato della sorveglianza antincendio si 
rendano conto della situazione. Questo 
consente di limitare i danni, ridurre dra-
sticamente i tempi di inattività e garanti-
re una maggiore continuità operativa, con 
HIIHWWL�EHQH¿FL�DQFKH�QHL�UDSSRUWL�FRQ�OH�
compagnie assicurative.

GLI SPRINKLER

PREVENZIONE

La sicurezza 
che interviene 
da sola

L a sicurezza antincendio rappresenta 
uno degli aspetti più delicati e stra-
tegici nella gestione di una struttura 
alberghiera. Un hotel, infatti, ospi-

ta quotidianamente un numero elevato di 
persone che, nella maggior parte dei casi, 
non conoscono gli ambienti né le vie di 
fuga. Questa condizione aumenta inevi-
tabilmente il livello di rischio in caso di 
emergenza e rende ancora più importan-
te adottare misure di prevenzione e pro-
WH]LRQH�UHDOPHQWH�HI¿FDFL��
In questo contesto, i sistemi di estinzione 
automatica degli incendi non devono es-
sere considerati solo come uno dei pos-
sibili obblighi normativi, ma come un in-
vestimento concreto nella sicurezza degli 
ospiti, del personale e dell’intera attività.
Un incendio può svilupparsi e propagar-
si in tempi estremamente rapidi, spesso 
nell’arco di pochi minuti. Basta un guasto 
elettrico, una disattenzione o un malfun-
zionamento di un’apparecchiatura per ge-
nerare un principio d’incendio che, se non 
controllato immediatamente, può evolve-
re in un evento grave. 
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Tra le soluzioni più diffuse nel settore al-
berghiero ci sono gli impianti “sprinkler”, 
basati sull’utilizzo dell’acqua. Si tratta di 
VLVWHPL�DPSLDPHQWH�FROODXGDWL�H�DI¿GDEL-
li, costituiti da una rete di tubazioni do-
tate di erogatori, le cosiddette “testine”, 
che si attivano automaticamente al rag-
giungimento di una determinata tempe-
ratura. Contrariamente a quanto si pensa, 
non entrano in funzione tutte insieme, ma 
solo quelle interessate dal calore dell’in-
cendio. Gli sprinkler sono particolarmen-
te adatti per camere, corridoi e aree co-
muni, dove garantiscono una protezione 
continua e diffusa. 

I CLEAN AGENT

Accanto agli sprinkler, negli ultimi anni 
si stanno diffondendo sistemi più evoluti, 
come quelli a gas “clean agent”. Questi 
impianti utilizzano sostanze estinguenti 
che non lasciano residui e non danneg-
giano le apparecchiature elettroniche, 
rendendoli particolarmente indicati per 
ambienti come sale server, locali tecnici, 
quadri elettrici o spazi con arredi di pregio.  
Il loro funzionamento si basa sulla ridu-
zione della concentrazione di ossigeno o 
sull’interruzione delle reazioni chimiche 
della combustione. Offrono un’elevata ef-
¿FDFLD��PD�ULFKLHGRQR�DPELHQWL�DGHJXD-
tamente sigillati per garantire la corretta 
concentrazione del gas e comportano co-
sti di installazione e gestione più elevati 
rispetto ai sistemi tradizionali.

I WATER MIST

Un’altra tecnologia che sta trovando sem-
pre maggiore applicazione è quella dei si-
stemi a nebulizzazione d’acqua, noti co-
me “water mist”. In questo caso l’acqua 
viene erogata sotto forma di microgocce, 
FKH�DXPHQWDQR�QRWHYROPHQWH�OD�VXSHU¿-
cie di scambio termico. Questo permette 
di raffreddare rapidamente l’ambiente e 
ridurre la quantità di ossigeno disponibile 
per la combustione. Il vantaggio principa-
OH�q�UDSSUHVHQWDWR�GDOO¶HOHYDWD�HI¿FDFLD��
FRQ�XQ�FRQVXPR�G¶DFTXD�VLJQL¿FDWLYD-
mente inferiore rispetto agli sprinkler tra-
dizionali, con una conseguente riduzione 
dei danni da bagnamento. Si tratta quindi 
di una soluzione interessante per strutture 
che desiderano coniugare sicurezza e tu-
tela dei materiali presenti negli ambienti.
In contesti particolari, come le cucine pro-
fessionali o le aree in cui sono presenti li-
TXLGL�LQ¿DPPDELOL��SRVVRQR�HVVHUH�DGRWWD-
ti sistemi a schiuma. Questi impianti sono 
SURJHWWDWL�SHU�FRSULUH�OH�VXSHU¿FL�FRQ�XQR�
VWUDWR�FKH�VRIIRFD�OH�¿DPPH�H�LPSHGL-
sce la riaccensione, risultando particolar-
PHQWH�HI¿FDFL�LQ�SUHVHQ]D�GL�ROL�H�JUDVVL��
Anche in questo caso, la scelta della tec-
nologia più adatta deve derivare da un’at-
tenta analisi del rischio incendio, che ten-
JD�FRQWR�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶HGL¿FLR��
della destinazione d’uso dei diversi am-
bienti e dei materiali presenti.

INTEGRAZIONE E MANUTENZIONE
Un aspetto spesso sottovalutato riguarda 
l’integrazione tra i diversi sistemi di sicu-
rezza presenti nelle strutture. I sistemi di 
estinzione automatica devono dialogare 
con i rilevatori di fumo e calore, gli im-
pianti di allarme, l’illuminazione di emer-
genza e i piani di evacuazione. Solo un 
approccio integrato consente di attivare 
una risposta coordinata, riducendo i tem-
pi di intervento e migliorando la gestio-
ne complessiva dell’emergenza. Questo è 
particolarmente importante in un contesto 
come quello alberghiero, dove la presen-
za di ospiti rende più complessa l’organiz-
zazione delle operazioni di evacuazione.
La manutenzione rappresenta un altro ele-

mento fondamentale. Anche il sistema più 
avanzato, se non adeguatamente mantenu-
WR��SXz�ULVXOWDUH�LQHI¿FDFH�QHO�PRPHQWR�
GHO�ELVRJQR��/H�YHUL¿FKH�SHULRGLFKH�VR-
no obbligatorie per legge e devono essere 
HVHJXLWH�GD�WHFQLFL�TXDOL¿FDWL��FRQ�FRP-
SHWHQ]H�VSHFL¿FKH�VXO�WLSR�GL�LPSLDQWR�
installato. Parallelamente, è importante 
investire nella formazione del persona-
OH��DI¿QFKp�VLD�LQ�JUDGR�GL�ULFRQRVFHUH�
eventuali anomalie, comprendere il fun-
zionamento degli impianti e intervenire in 
modo appropriato in caso di emergenza.
Investire in sistemi di estinzione automati-
FD�VLJQL¿FD�SURWHJJHUH�QRQ�VROR�O¶HGL¿FLR��
ma soprattutto le persone che lo vivono, 
JDUDQWHQGR�XQ�DPELHQWH�VLFXUR��DI¿GDELOH�
e all’altezza delle aspettative degli ospiti.
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Nel turismo, la trasformazione digitale coinvolge an-
che i pagamenti. La crescente richiesta di "essibilità, 
unita alla maturità dei processi online, ride!nisce il 

ruolo del pagamento lungo tutta la customer journey e in-
"uenza le decisioni di acquisto.
Al Netcomm Forum e nel progetto Travel Re-Code di BIT 
emerge un cambio di paradigma: modelli e processi evol-
vono verso ecosistemi omnicanale, data driven e integra-
ti tra !sico e digitale. In Italia i pagamenti digitali hanno 
raggiunto 518 miliardi nel 2025, confermando una cresci-
ta strutturale1. 
In questo scenario il Buy Now Pay Later si afferma come 
driver chiave: il mercato vale 9,9 miliardi2, con 42 milio-
ni di transazioni e il 5% dell’e-commerce3. Dopo il retail, il 
BNPL entra anche nel turismo, sostenendo la domanda e 
favorendo la conversione, soprattutto nelle fasi !nali del-
la prenotazione.
HeyLight, ecosistema di pagamento e credito di Compass, 
porta questo modello nella !liera travel. Permette di dilazio-
nare la spesa mantenendo l’incasso immediato per il mer-
chant, rendendo il viaggio più accessibile senza impatta-
re sulla liquidità degli operatori e migliorando esperienza.
In un settore sempre più "uido, i pagamenti devono inte-
grarsi in tutti i touchpoint. Il BNPL consente di aumentare 
prenotazioni, migliorare il ticket medio e intercettare nuo-
vi target, in particolare tra le fasce più digitali.
In questo contesto, i pagamenti diventano parte della stra-
tegia: il BNPL si conferma leva per sostenere la crescita e 
rendere il viaggio più accessibile.
Fonti: 1- PoliMI Osservatorio Innnovative Payment 2025 

2 - PoliMI Osservatorio Innnovative Payment marzo 2026  
3 - Global Payments Report aprile 2026

Per approfondire le soluzioni 
di pagamento HeyLight 
per il settore del turismo 
inquadra il Qr code

Messaggio Pubblicitario con !nalità promozionale. HeyLight è un marchio 
registrato di Compass Banca S.p.A. e identi!ca diverse soluzioni di paga-
mento rateale: A) La dilazione di pagamento gratuita concessa ai consu-
matori, previa valutazione, da venditori di beni e servizi con cui Compass 
Banca S.p.A. abbia stipulato un accordo per la cessione dei crediti pro-so-
luto (factoring). Le condizioni complete applicabili alla dilazione sono di-
sponibili presso i venditori di beni e servizi. I Fogli Informativi relativi al 
contratto di factoring disponibili su www.compass.it, www.heylight.com, 
presso le Filiali Compass Banca S.p.A. o presso gli agenti in attività !nan-
ziaria che operano in qualità di intermediari del credito monomandatari o 
con mandato in esclusiva di prodotto di Compass Banca S.p.A. Salvo ap-
provazione di Compass Banca S.p.A. B) Il prestito !nalizzato concesso ai 
consumatori, salvo approvazione, direttamente da Compass Banca S.p.A. 
Condizioni economiche e contrattuali disponibili sul sito www.compass.it, 
www.heylight.com e presso i venditori, convenzionati senza o in esclusiva 
con Compass Banca S.p.A. C) Il marchio HeyLight è stato concesso in li-
cenza d’uso a Holipay S.r.l., società italiana con sede in viale Ortigara 7/9, 
Milano Marittima (RA), Registro Imprese di RA, Codice Fiscale e Partita 
Iva 16090851003. Il servizio tecnologico offerto da Holipay è pensato per 
le esigenze degli albergatori, al !ne di automatizzare e ripartire calendariz-
zando il "usso degli incassi delle caparre attraverso un sofware as a servi-
ce integrato con un servizio di gateway di pagamento. L’utilizzo del servi-
zio è soggetto a termini e condizioni www.heylight.com/it/it/viaggi-turismo.

Pagamenti digitali e turismo: 
il BNPL accelera le prenotazioni

  

.

Digitalizzazione e omnicanalità 
ridefiniscono il settore del 
turismo: i sistemi di pagamento 
guidano la nuova esperienza 
di booking
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capitale passerà dall’attuale 50% al 60% 
del montante. La restante parte potrà es-
sere riscattata in forma di rendita.
In¿QH��D�¿DQFR�DOOH�FODVVLFKH�IRUPH�GL�
UHQGLWD�YLWDOL]LD��OD�OHJJH�GL�%LODQFLR�KD�
SUHYLVWR�QXRYH�IRUPH�GL�³XVFLWD´�ÀHVVL-
ELOL��,O�)RQGR�JHVWLUj�GLUHWWDPHQWH���QXR-
YH�RS]LRQL��XQD�³5HQGLWD�D�'XUDWD�'H¿-
QLWD´�FDOFRODWD�VXOO¶DVSHWWDWLYD�GL�YLWD��OD�
SRVVLELOLWj�GL�ULFKLHGHUH�GHL�SUHOLHYL�OLEH-
UL�³D�FKLDPDWD´�VXOOH�UDWH�PDWXUDWH�H��LQ-
¿QH��O¶HURJD]LRQH�GL�XQD�UHQGLWD�IUD]LRQD-
ta per un minimo di cinque anni a partire 
dalla data del pensionamento.
Il )RQGR�)RQ�7H��q�JLj�DO�ODYRUR�SHU�UHFH-
SLUH�TXHVWH�QRYLWj��DWWLYDQGRVL�QHO�JHVWLUH�
LO�QXRYR�ÀXVVR�GL�DGHVLRQL�H�FRQIHUPDQ-
do la propria attitudine a proporsi come 
partner d’eccellenza per la costruzione 
GHO�IXWXUR�SUHYLGHQ]LDOH�GHJOL�RSHUDWRUL�
del settore turistico.  

*Presidente del Fondo Fon.Te.

di Maurizio Grifoni*

Il �����VHJQD�XQ�SXQWR�GL�VYROWD�GHFL-
sivo per la previdenza complementa-
UH��&RQ�OH�QRYLWj�LQ�YLJRUH�GDO���OXJOLR�

�QHOOD�TXDVL�WRWDOLWj���O¶RUL]]RQWH�SHQVLR-
QLVWLFR�VL�ULQQRYD�DOO¶LQVHJQD�GHOOD�ÀHV-
sibilità. Per le aziende e i lavoratori del 
WXULVPR��LO�)RQGR�)RQ�7H��UDSSUHVHQWD�O¶DO-
OHDWR�QDWXUDOH�SHU�FRJOLHUH�OH�RSSRUWXQLWj�
di questa riforma.
Un SULPR�YDQWDJJLR��JLj�LQ�YLJRUH�GD��JHQ-
QDLR��ULJXDUGD�O¶LQQDO]DPHQWR�GHJOL�LQFHQ-
WLYL�¿VFDOL��,O�OLPLWH�RUGLQDULR�GL�GHGXFLEL-
OLWj�SHU�WXWWL�L�ODYRUDWRUL��LYL�FRPSUHVL�JOL�
DXWRQRPL�H�L�OLEHUL�SURIHVVLRQLVWL��VDOH�GD�
���������D�������HXUR�DQQXL��
Un¶DWWHQ]LRQH�SDUWLFRODUH��SRL��q�ULYROWD�
DL�ODYRUDWRUL�GL�SULPD�RFFXSD]LRQH��DV-
VXQWL�SRVW�������SHU�ORUR��OD�TXRWD�DQQXD�
DJJLXQWLYD�GHGXFLELOH�±�XWLOH�D�UHFXSHUD-
re eventuali contributi extra non dedotti 
QHL�SULPL�FLQTXH�DQQL�GL�DGHVLRQH�±�DUULYD�
D�������HXUR��SRUWDQGR�LO�SODIRQG�PDVVL-
PR�GL�GHGXFLELOLWj�D�EHQ�������HXUR�DQQXL�
Una vera e propria rivoluzione interesse-
rà poi le adesioni tramite l’introduzione 
del meccanismo di adesione automatica 
LQ�YLJRUH�GDO���OXJOLR�������,�JLRYDQL�OD-
voratori di prima occupazione avranno 
���JLRUQL�SHU�HVSULPHUH�OD�VFHOWD�GL�GHVWL-
nazione del proprio TFR: in mancanza di 
LQGLFD]LRQL�GD�SDUWH�GHO�QHRDVVXQWR��SHU�
FKL�DSSOLFD�LO�&&1/�7XULVPR�VFDWWHUj�O¶L-
scrizione automatica a Fon.Te.
La stHVVD�UHJROD�YDOH�DQFKH�SHU�WXWWH�OH�QXR-
YH�DVVXQ]LRQL�D�IDU�GDWD�GDO���OXJOLR������
QuHVWD�QRYLWj�FRLQYROJHUj�DQFKH�L�GLSHQ-
GHQWL�JLj�LQ�IRU]D��L�GDWRUL�GL�ODYRUR�GR-
vranno fornire un’informativa sulla pre-
videnza complementare e acquisire una 

GLFKLDUD]LRQH�IRUPDOH�VXOOH�VFHOWH�SUH-
JUHVVH��'XUDQWH�L����JLRUQL�SUHYLVWL�SHU�
OD�VFHOWD��O¶D]LHQGD�DFFDQWRQHUj�LQWHUQD-
PHQWH�LO�7)5�H�L�UHODWLYL�FRQWULEXWL��SURY-
vedendo poi a versare l’intero maturato al 
Fondo allo scadere del termine.
StUHWWDPHQWH�OHJDWD�DOOH�QXRYH�DGHVLRQL�
DXWRPDWLFKH�q�O¶HYROX]LRQH�GHOOH�VWUDWH-
JLH�GL�LQYHVWLPHQWR��VXSHUDQGR�LO�YHFFKLR�
DXWRPDWLVPR�FKH�GHVWLQDYD�L�FRQWULEXWL�WD-
FLWL�HVFOXVLYDPHQWH�DOOH�OLQHH�JDUDQWLWH��OD�
riforma introduce un approccio persona-
lizzato. I versamenti saranno investiti te-
nendo conto dell’età e dell’orizzonte tem-
SRUDOH�GHO�ODYRUDWRUH��DWWUDYHUVR�VWUDWHJLH�
GL�WLSR�³OLIH�F\FOH´��FLFOR�GL�YLWD���FDSDFL�
GL�DGHJXDUH�H�ULGXUUH�DXWRPDWLFDPHQWH�LO�
OLYHOOR�GL�ULVFKLR�PDQ�PDQR�FKH�VL�DYYL-
cina l’età pensionabile.
In¿QH��DO�PRPHQWR�GHOOD�SHQVLRQH��OD�JH-
stione del capitale accumulato sarà più 
ÀHVVLELOH��/D�TXRWD�OLTXLGDELOH�LQ�IRUPD�GL�

Previdenza complementare: 
nuove opportunità per imprese 

e  lavoratori del Turismo 
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Si tratta di elementi rilevanti, soprattutto 
per comparti, come quello turistico-ricet-
tivo, caratterizzati da una notevole artico-
lazione organizzativa e da assetti occupa-
]LRQDOL�FKH�GLI¿FLOPHQWH�SRVVRQR�HVVHUH�
letti in modo adeguato attraverso parame-
tri standardizzati. 
Per questa ragione, la fase di prima appli-
cazione del nuovo strumento dovrà essere 
accompagnata da un attento monitoraggio 
istituzionale e da un confronto costante 
FRQ�OH�SDUWL�VRFLDOL��FRVu�GD�YHUL¿FDUH�OD�
capacità degli ISAC di distinguere cor-
rettamente tra semplici scostamenti stati-
stici e reali indici di rischio contributivo. 
Gli ISAC costituiscono oggi un mecca-
nismo ancora in evoluzione: non un in-
GLFDWRUH�GH¿QLWLYR�GL�LUUHJRODULWj��PD�XQ�
GLVSRVLWLYR�VSHULPHQWDOH�OD�FXL�HI¿FDFLD�
dovrà misurarsi sulla qualità dei dati, sul-
la coerenza dei criteri adottati e sulla sua 
concreta capacità selettiva. 

di Angelo Candido

Con il decreto PNRR (D.L. 28 otto-
bre 2024, n. 160), sono stati intro-
GRWWL�JOL�,QGLFL�VLQWHWLFL�GL�DI¿GDEL-

lità contributiva (ISAC). L’obiettivo di 
questo strumento, che si pone nel solco 
GHL�JLj�VSHULPHQWDWL�LQGLFL�VLQWHWLFL�GL�DI¿-
GDELOLWj�¿VFDOH��,6$���q�TXHOOR�GL�IDYRULUH�
un corretto e consapevole adempimento 
degli obblighi previdenziali e di contra-
stare il lavoro sommerso. 
Il decreto interministeriale 27 febbraio 
�����KD�GH¿QLWR�OD�SULPD�DSSOLFD]LRQH�
sperimentale dello strumento, mentre la 
circolare INPS 6 marzo 2026, n. 26, ne 
ha disciplinato le modalità operative, an-
che con riferimento alle comunicazioni 
destinate ai datori di lavoro interessati. 
Gli ISAC si inseriscono in una logica di 
compliance amministrativa: attraverso 
l’elaborazione di indicatori costruiti su 
EDVL�GDWL�FRQWULEXWLYH�H�¿VFDOL��LO�VLVWHPD�
mira a intercettare eventuali scostamenti 
rispetto a parametri ritenuti coerenti con 
un ordinario comportamento aziendale. 
Nel mese di marzo 2026, l’INPS ha pro-
ceduto all’invio delle lettere di complian-
ce contenenti l’evidenza di possibili ano-
malie e la stima delle giornate lavorative 
necessarie per il rientro nei valori di nor-
PDOLWj��FRPH�q�VWDWR�DPSLDPHQWH�FKLDUL-
WR��VL�WUDWWD�GL�FRPXQLFD]LRQL�FRQ�¿QDOLWj�
esclusivamente preventiva e informativa, 
prive di effetti accertativi o sanzionatori.
L’impostazione del nuovo strumento me-
rita una valutazione equilibrata. Da un 
lato, gli ISAC possono rappresentare un 
utile supporto alla prevenzione delle ir-
regolarità, in quanto favoriscono un con-
fronto anticipato tra amministrazione e 

impresa e incentivano la regolarizzazio-
ne spontanea di eventuali scostamenti. 
Dall’altro lato, la fase sperimentale im-
pone cautela, perché l’effettiva attendi-
ELOLWj�GHJOL�LQGLFDWRUL�SRWUj�HVVHUH�YHUL¿-
cata soltanto alla prova dell’applicazione 
concreta nei diversi contesti produttivi. 
In questo quadro, Federalberghi ha espres-
VR�SHUSOHVVLWj�VX�DOFXQL�DVSHWWL�TXDOL¿FDQ-
ti dell’impianto. In particolare, sono state 
segnalate alle amministrazioni interessate 
criticità con riguardo alle modalità di in-
dividuazione dei settori coinvolti nell’av-
vio della sperimentazione, alle tempisti-
che della sua attuazione, all’assenza di 
XQR�VSHFL¿FR�HOHPHQWR�GL�YDOXWD]LRQH�
connesso al contratto collettivo naziona-
le applicato dal datore di lavoro e, più in 
generale, alla capacità attuale dello stru-
mento di individuare in modo realmente 
HI¿FDFH�OH�VLWXD]LRQL�D�ULVFKLR�GL�LUUHJR-
larità contributiva. 

Al via gli Indici sintetici 
di affidabilità contributiva 

Da Federalberghi riserve sulla sperimentazione, ma apertura 
alla collaborazione con l’Amministrazione
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sperienza della mobilità nella nostra re-
gione”, ha commentato il vicepresidente 
e assessore alla Mobilità della Provincia 
autonoma di Bolzano, Daniel Alfreider. 
“Abbiamo sempre creduto in questo pro-
getto perché contribuisce concretamen-
te a promuovere il trasporto pubblico. È 
un’iniziativa congiunta tra privati e set-
WRUH�SXEEOLFR��Ê�VWDWD�XQD�V¿GD��PD�DOOR�
stesso tempo una garanzia del buon fun-
zionamento del progetto. Questo ricono-
scimento dimostra che la strada intrapresa 
dall’Alto Adige nella mobilità sostenibile 
è quella giusta. Un ringraziamento parti-
colare va ai partner del progetto – MOKO, 
IDM Südtirol, HGV e STA – e a tutte le 
organizzazioni turistiche e alle imprese 
che hanno contribuito a trasformare que-
sta visione in una realtà concreta”. 
Il premio conferma l’Alto Adige Guest 
Pass come una best practice nella mobi-
lità turistica sostenibile e un modello di 
riferimento per molte altre regioni.

L’Alto Adige Guest Pass è stato pre-
miato come miglior progetto eu-
ropeo di mobilità nell’ambito dei 

Mobility Action Awards 2025 della Com-
missione europea, organizzati nel contesto 
della European Mobility Week. 
Una giuria internazionale, composta da 
esperti di mobilità e trasporti, ha selezio-
nato le tre iniziative più innovative e si-
JQL¿FDWLYH�QHO�FDPSR�GHOOD�PRELOLWj�VR-
stenibile, tra le 960 candidate, premiando 
il Guest Pass come il migliore progetto 
d’Europa.
L¶LQL]LDWLYD�GHOOD�3URYLQFLD�VHPSOL¿FD�
OD�YLWD�DL�WXULVWL�H�ULGXFH�LO�WUDI¿FR�SUL-
YDWR��FRQ�EHQH¿FL�VXOOD�VXOOD�YLDELOLWj�H�
ambiente dell’Alto Adige: è stata pre-
miata per il suo modello innovativo, che 
integra direttamente la mobilità pubbli-
ca nell’esperienza turistica. Infatti, gli 
ospiti che soggiornano in una struttura 
ricettiva dell’Alto Adige ricevono auto-
maticamente un pass digitale che consen-
te di utilizzare autobus, treni provinciali e 
diversi impianti di trasporto pubblico lo-
cale durante l’intero soggiorno.
Il sistema elimina molte delle barriere ti-
piche dell’utilizzo del trasporto pubblico 
durante una vacanza: non è necessario 
cercare informazioni sulle tariffe, acqui-
stare biglietti singoli o attendere agli spor-
telli e alle macchinette automatiche. 
L’Alto Adige Guest Pass, incluso nella 
quasi totalità delle strutture ricettive al-
toatesine, contribuisce inoltre a un utiliz-
zo più equilibrato del sistema di trasporto 
pubblico. Mentre nelle ore di punta i mez-
zi sono utilizzati principalmente da pen-
dolari e studenti, nelle fasce intermedie 
della giornata viaggiano soprattutto gli 
RVSLWL��PLJOLRUDQGR�HI¿FLHQ]D�FRPSOHV-
siva dei servizi. Rappresenta uno dei pri-
mi sistemi in Europa in cui l’intera offer-

ta di mobilità pubblica di una provincia è 
integrata nel prodotto turistico.
Un pass gratuito ma economicamente so-
stenibile: genera circa un terzo dei ricavi 
da biglietti del trasporto pubblico
IO�VLVWHPD�q�¿QDQ]LDWR�DWWUDYHUVR�XQ�FRQ-
tributo di mobilità per ospite e pernot-
tamento. Le entrate generate dal Guest 
3DVV�VRQR�FUHVFLXWH�¿QR�D�FLUFD����PLOLR-
ni di euro all’anno, pari a circa un terzo 
di tutti i ricavi da biglietti del trasporto 
pubblico in Alto Adige. Le risorse ven-
gono reinvestite nel sistema di mobili-
tà provinciale per migliorare e ampliare 
l’offerta di autobus e treni.
“È stato un duro lavoro di tante perso-
ne, ma pensare che, su più di novecento 
progetti presentati alla Commissione eu-
ropea, questo abbia ottenuto il primo po-
sto ci rende felici e orgogliosi. Un grande 
complimento va a tutte le persone che ci 
hanno lavorato. Il trasporto pubblico in-
serito nell’offerta turistica cambierà l’e-

Alto Adige Guest Pass, miglior 
progetto europeo di mobilità



46 turismo d’Italia

L’Istituto “Erminio Maggia” di 
Stresa, sabato 21 febbraio, ha 
ospitato un convegno naziona-
le dal titolo “Costruiamo una so-

cietà ospitale. Crescere studenti irragione-
volmente eccellenti”. Il convegno, che si 
è tenuto all’interno della nuova sede del-
la scuola, era rivolto in particolare a do-
centi della scuola secondaria di primo e 
secondo grado. 
Il Dirigente del Maggia  Fiorenzo Ferra-
ri ha aperto l’evento illustrando il Meto-
do Maggia, che è l’anima della didattica 
dell’Istituto stresiano e al contempo un 
metodo replicabile in altre scuole supe-

L’eccellenza irragionevole

riori che vogliano aprirsi all’innovazione. Il 
Maggia, da oltre 85 anni, continua a essere 
un punto di riferimento per la formazione 
enogastronomica, ma è anche un’avanguar-
GLD�HGXFDWLYD�FKH�RVSLWD�FRUVL�GLYHUVL¿FD-
ti come il tecnico turistico 4+2, la forma-
zione professionale e il liceo linguistico. 
Erano tanti  i relatori illustri che hanno 
parlato di benessere a scuola, spazi e in-
novazioni didattiche: Anna Granata, pro-
fessoressa di Pedagogia generale e sociale 
dell’Università di Milano-Bicocca, che si è 
connessa online; i ricercatori INDIRE Raf-
faella Carro e Leonardo Tosi, specializza-
ti in architettura scolastica; il funzionario 

MIM esperto di sistemi informativi Ro-
salba Bonanni della Direzione generale 
per l’istruzione tecnica e professiona-
le e per la formazione tecnica superiore 
�8I¿FLR�,,�,VWUX]LRQH�WHFQLFD�H�SURIHVVLR-
nale), ma anche la  direttrice delle Edi-
zioni la meridiana Elvira Zaccagnino, 
casa editrice che ha da poco pubblica-
to il libro a cura di Fiorenzo Ferrari Co-
struiamo una società ospitale. Crescere 
studenti irragionevolmente eccellenti. 
A esprimere la voce del Maggia c’erano 
anche le professoresse Lara Spinozzi e 
Laura Palumbo, rispettivamente respon-
sabile Educazione civica e responsabile 

TERRITORIO

Si è tenuto nella nuova sede del primo Istituto alberghiero costituito in Italia, l’Erminio 
Maggia di Stresa, il convegno nazionale dedicato alla formazione di studenti ospitali
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Formazione scuola-lavoro, e alcuni stu-
denti e studentesse, che hanno racconta-
to l’esperienza di chi la scuola la fruisce 
e la vive attivamente. A moderare gli in-
terventi era l’esperta di comunicazione 
Tiziana Mazzon.
All’apertura del Convegno c’è stato anche 
il saluto delle autorità: il vicedirettore na-
zionale di Federalberghi Angelo Giuseppe 
Candido, il sottosegretario alla presiden-
za della Regione Piemonte Alberto Pre-
ioni, il delegato dell’USR Piemonte a.t. 
VCO Vladimiro Di Gregorio, il consiglie-
re Alessio Baldi della Provincia del VCO 
e la dirigente e delegata della RE.NA.I.A 
(Rete nazionale degli istituti alberghieri) 
Donatella Garello. Erano presenti anche 
le presidenti del Consiglio di Istituto e del 
Comitato genitori del Maggia, Alessandra 
Di Cecio e Alessandra Zambon.
Tutti gli interventi dei relatori hanno sot-
tolineato l’importanza della scuola come 
agente educativo: una scuola che sappia 
formare studenti ospitali, nonostante il 
concetto di ospitalità sia spesso contro-
corrente nell’attualità storico-sociale at-
tuale, come ha detto la professoressa Gra-
nata; ma la scuola deve anche riuscire a 
creare un ponte con il mondo professio-
nale ricettivo e alberghiero e avere con-
nessioni con il territorio, soprattutto quan-
do esso è già a vocazione turistica quale 
quello stresiano. In questo senso, il Me-
todo Maggia, nato come risposta alla di-
spersione scolastica, si è posto come mo-
tore di cambiamento ed è diventato un 
insieme di regole che i docenti stessi si 
sono dati per lavorare in modo innovati-
vo anche nelle materie teoriche, non so-
lo in laboratorio, dove la didattica è tra-
dizionalmente attiva. 
Questo metodo si muove lungo tre di-
rettrici: ospitalità (la vision è di creare 
una società ospitale, attraverso la forma-
zione), “domandabilità” (educare all’ar-
te della domanda, generativa e aperta) e 

“facciamo lezione” (lo studente è al cen-
tro e le sue intelligenze multiple vengo-
no attivate).
Al termine dei lavori c’è stato spazio per 
una visita guidata della nuova sede del 
0DJJLD��HGL¿FLR�DOO¶DYDQJXDUGLD�H�LSHU�
tecnologico a emissioni zero recentemente 
realizzato dalla Provincia del VCO, e per 
un rinfresco presso lo skybar della scuo-
la, dove i ragazzi e le ragazze erano in for-
ze per accogliere e servire agli ospiti le 
prelibatezze che avevano preparato. La 
YLVLWD�GHO�QXRYR�HGL¿FLR�q�VWDWD�DQFKH�XQ�
modo per capire come gli ambienti di ap-
prendimento siano elemento fondamenta-

le nell’applicazione del Metodo Maggia. 
Anche il libro Costruiamo una società 
ospitale. Crescere studenti irragionevol-
mente eccellenti dedica una parte agli spa-
zi e racconta nel complesso l’esperienza 
del Maggia, che ha fatto dell’ospitalità il 
proprio metodo educativo, educando at-
traverso i luoghi, le relazioni e la bellezza 
quotidiana. La pubblicazione è stata pa-
trocinata e sostenuta dalle Città di Stresa 
e Baveno, mentre gli autori hanno ceduto 
i proventi dei diritti all’Istituto Maggia. 
,O�FRQYHJQR�HUD�¿QDQ]LDWR�GD�)HGHUDOEHU-
ghi nazionale e dalla Fondazione Comu-
nitaria del VCO (fondo Dario Cattaneo). 

In apertura, i relatori del Convegno.
A destra, gli studenti del Maggia e, 
sotto, un momento del dibattito
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zio, dalla preparazione alla gestione della 
VDOD��¿QR�DO�UDSSRUWR�GLUHWWR�FRQ�L�FOLHQWL��
Ê�TXL�FKH�WHRULD�H�SUDWLFD�VL�LQFRQWUDQR�H�
VL�WUDVIRUPDQR�LQ�FRPSHWHQ]D��
A TXHVWD�HVSHULHQ]D�VL�DI¿DQFD�XQ�LQWHQ-
VR�ODYRUR�VXO�FDPSR�JUD]LH�DJOL�VWDJH�QH-
JOL�KRWHO�H�QHOOH�VWUXWWXUH�GHO�WHUULWRULR�FR-
PDVFR��FRPH�9LOOD�G¶(VWH��+LOWRQ�/DNH�
&RPR��*UDQG�+RWHO�7UHPH]]R��0DQGD-

ULQ�2ULHQWDO��6KHUDWRQ�/DNH�
&RPR�H�PROWH�DOWUH�FKH�UDS-
SUHVHQWDQR�XQD�SUH]LRVD�RFFD-
VLRQH�GL�DSSUHQGLPHQWR��8Q�OH-
JDPH�YLUWXRVR�FKH�UDIIRU]D�LO�
GLDORJR�WUD�VFXROD�H�LPSUHVD�H�
FRQWULEXLVFH�DOOR�VYLOXSSR�GHO�
WHUULWRULR��
/R�VWHVVR�OHJDPH�FKH�)HGH-
UDOEHUJKL�VWD�FRVWUXHQGR�FRQ�
OH�VFXROH�DOEHUJKLHUH�H�JOL�,76�
$FDGHP\�GHO�WXULVPR��PRWLYR�
SHU�LO�TXDOH��LQ�RFFDVLRQH�GL�XQ�
UHFHQWH�PHHWLQJ��L�JLRYDQL�DO-
EHUJDWRUL�KDQQR�YLVLWDWR�TXHVWD�
LQWHUHVVDQWH�UHDOWj�FKH�SDUOD�GL�
RVSLWDOLWj��VFXROD�H�LPSUHVD�
GlL�VWXGHQWL�SDUWHFLSDQR�DQFKH�
D�HYHQWL�GL�FDWHULQJ�H�EDQTXH-
ting, spesso organizzati sia 
DOO¶LQWHUQR� GHOOD� VFXROD� VLD�
DOO¶HVWHUQR��YLYHQGR�HVSHULHQ-

]H�FKH�OL�UHVSRQVDELOL]]DQR�H�OL�DLXWDQR�D�
VYLOXSSDUH�FRPSHWHQ]H�WHFQLFKH��RUJDQL]-
]DWLYH�H�UHOD]LRQDOL��4XHVWR�DSSURFFLR�SHU-
PHWWH�DL�UDJD]]L�GL�DFTXLVLUH�FRPSHWHQ-
]H�WHFQLFKH�H�GL�FUHVFHUH�LQ�XQ�DPELHQWH�
FKH�DOLPHQWD�O¶DXWRVWLPD�H�YDORUL]]D�LO�WD-
OHQWR��8Q�PRGHOOR�HGXFDWLYR�LQ�FXL�VL�LP-
SDUD�IDFHQGR��LQ�FXL�LO�ODYRUR�GLYHQWD�RF-
FDVLRQH�GL�FUHVFLWD�H�LQ�FXL�RJQL�VWXGHQWH�
può trovare la propria strada, preparando-
VL�DG�DIIURQWDUH�LO�IXWXUR�FRQ�FRPSHWHQ]H�
VROLGH�H�FRQVDSHYROH]]D�GL�Vp�� ��A.S.

A &RPR�HVLVWH�XQD�UHDOWj�HGXFDWLYD�FKH�GD�TXDVL�TXDUDQW¶DQQL�PHWWH�
DO�FHQWUR�OD�SHUVRQD�H�LO�VXR�SHU-

FRUVR�GL�FUHVFLWD�DWWUDYHUVR�O¶HVSHULHQ]D�
FRQFUHWD��&RPHWD��QDWD�QHO������GDOO¶H-
VSHULHQ]D�GHOO¶DI¿GR��q�RJJL�XQ�SXQWR�GL�
ULIHULPHQWR�QHOO¶DFFRJOLHQ]D�H�QHOO¶HGX-
FD]LRQH�GL�EDPELQL��UDJD]]L�H�IDPLJOLH�LQ�
VLWXD]LRQL�GL�GLI¿FROWj��PD�DQFKH�XQ�OXR-
go dove la formazione si in-
WUHFFLD�FRQ�OD�YLWD�UHDOH�H�FRQ�
LO�PRQGR�GHO�ODYRUR��
7UD�L�VXRL�SHUFRUVL��³8QD�&D-
VD� SHU�&UHVFHUH´� DFFRPSD-
JQD�EDPELQL�H�EDPELQH�LQ�XQ�
FDPPLQR�HGXFDWLYR�TXRWLGLD-
no, fatto di studio, relazioni, 
ODERUDWRUL�HG�HVSHULHQ]H�FRQ-
FUHWH��GRYH�O¶LQFRQWUR�FRQ�HGX-
FDWRUL�H�DGXOWL�DSSDVVLRQDWL�GL-
YHQWD�RFFDVLRQH�SHU�VFRSULUH�
Vp�VWHVVL��OH�SURSULH�FDSDFLWj�
H�LO�YDORUH�GHOOD�UHDOWj��&RPH-
WD�SURPXRYH��LQROWUH��O¶LQFOX-
VLRQH�VRFLDOH�H�ODYRUDWLYD�GL�
SHUVRQH�FRQ�GLVDELOLWj�R�IUD-
JLOLWj��DWWUDYHUVR�SHUFRUVL�IRU-
PDWLYL�HG�HVSHULHQ]H�FRQFUH-
WH�GL�ODYRUR�
AlO¶LQWHUQR�GL�TXHVWR�FRQWHVWR�
VL�LQVHULVFH�OD�6FXROD�2OLYHU�
7ZLVW��IRQGDWD�QHO������FRQ�O¶RELHWWLYR�
GL�RIIULUH�SHUFRUVL�GL�HFFHOOHQ]D�FDSDFL�GL�
YDORUL]]DUH�O¶XQLFLWj�GL�RJQL�VWXGHQWH�H�
DFFRPSDJQDUOR�QHOOD�VFRSHUWD�GHOOH�SUR-
SULH�FDSDFLWj��4XL�O¶DSSUHQGLPHQWR�QRQ�
q�PDL�VROR�WHRULFR��PD�SDVVD�DWWUDYHUVR�
LO�IDUH��O¶HVSHULHQ]D�GLUHWWD�H�LO�FRQIURQWR�
FRQWLQXR�FRQ�LO�PRQGR�GHO�ODYRUR��,O�OD-
YRUR�GLYHQWD�FRVu�XQR�VWUXPHQWR�HGXFDWL-
YR�IRQGDPHQWDOH��FDSDFH�GL�DFFRPSDJQD-
UH�OR�VWXGHQWH�QHOOD�FUHVFLWD�SURIHVVLRQDOH�
H�SHUVRQDOH��

/D�VFXROD�SURSRQH�SHUFRUVL�GL�IRUPD]LRQH�
SURIHVVLRQDOH�LQ�)DOHJQDPHULD�H�3URJHWWD-
]LRQH�G¶,QWHUQL��'HVLJQ�7HVVLOH��6DOD�%DU�
H�5LVWRUD]LRQH��ROWUH�DO�/LFHR�,PSUHQGL-
WRULDOH�$UWLJLDQDOH�GHO�'HVLJQ��$�TXHVWL�VL�
DI¿DQFDQR�SHUFRUVL�SHUVRQDOL]]DWL�GHGLFD-
WL�D�JLRYDQL�LQ�FHUFD�GL�RFFXSD]LRQH�R�FKH�
stanno attraversando momenti di disper-
VLRQH�VFRODVWLFD��7XWWL�L�FRUVL�FRQGLYLGR-

QR�OR�VWHVVR�PHWRGR�HGXFDWLYR��LPSDUDUH�
DWWUDYHUVR�HVSHULHQ]H�DXWHQWLFKH��ODYRUDQ-
GR�VX�SURJHWWL�H�FRPPHVVH�UHDOL��LGHDWL�H�
UHDOL]]DWL�GDJOL�VWXGHQWL�SHU�FOLHQWL�YHUL�
7UD�L�SHUFRUVL�GHOOD�VFXROD�F¶q�LO�FRUVR�6D-
OD�%DU�H�5LVWRUD]LRQH��FRQ�FXL�JOL�VWXGHQWL��
ROWUH�D�VWXGLDUH�WHFQLFKH�H�SURFHGXUH��LP-
parano mettendosi alla prova ogni giorno 
LQ�FRQWHVWL�UHDOL��,O�EDU�GLGDWWLFR�H�LO�ULVWR-
rante di Cometa diventano veri e propri 
ODERUDWRUL��DSHUWL�DO�SXEEOLFR��GRYH�L�UD-
gazzi sperimentano tutte le fasi del servi-

La Cometa di Como
Una realtà educativa dove la formazione si intreccia con la vita reale: 

una scuola professionale dove si impara facendo davvero 
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L’Aquila è la Capitale italiana della 
Cultura 2026. E non si tratta so-
OR�GL�XQD�GHOOH�PDJQL¿FKH�FLWWj�
FKH��RJQL�DQQR��YHQJRQR�HOHYD-

te a rappresentare il territorio nazionale. 
4XL�VL�YD�ROWUH��SHUFKp�/¶$TXLOD�UDSSUH-
VHQWD�XQD�VFRPPHVVD�YLQWD�QRQ�VROR�GDO�
SXQWR�GL�YLVWD�GHOOD�ULFRVWUX]LRQH�GHOOH�FD-
VH�FUROODWH��PD�DQFKH�VRWWR�LO�SUR¿OR�GHO-
la�FRPSOHWD�ULQDVFLWD�VRFLDOH��VWRULFD��DP-
ELHQWDOH��HFRQRPLFD�H�DQFKH�SVLFRORJLFD��
GRSR�LO�GHYDVWDQWH�WHUUHPRWR�GHO������ an-
FRUD�YLYR�QHOOD�PHPRULD�FROOHWWLYD��(G�q�
XQ�VLPEROR��GL�VSHUDQ]D�H�YRJOLD�GL�IDUFH-
OD��DQFKH�SHU�DOWUL�OXRJKL�FROSLWL�GD�VLVPi
H�QRQ�DQFRUD�ULFRVWUXLWL�GHO�WXWWR��
Il�FHQWUR�VWRULFR�q�WRUQDWR�YLYLELOH��SLH-
QR�GL�DWWLYLWj e�GL�WXULVWL�FKH�VL�JRGRQR�XQ�
JHODWR�VHGXWL�DL�WDYROL�IXRUL�GL�XQ�EDU�R�GL�
EDPELQL�FKH�GDQQR�TXDOFKH�FDOFLR�D�XQ�
SDOORQH��PHQWUH�VWDQQR�ULDSUHQGR�DQFKH�
L�PXVHL�GDQQHJJLDWL�GDOOH�VFRVVH��(��QD-
WXUDOPHQWH��QRQ�q�VROR�OD�FLWWj��PD�VRQR�
/¶$TXLOD�H�LO�VXR�WHUULWRULR�D�HVVHUH�LQWH-
UHVVDWL�GDL�QXPHURVL�HYHQWL�SUHSDUDWL�DG�

Il volo dell’Aquila
importante per questo luogo –�FRPPHQ-
WD�OD�SUHVLGHQWH�GL�)HGHUDOEHUJKL�/¶$TXL-
OD�0DULDGRUD�6DQWDFURFH�–�FKH�KD�DIIURQ-
WDWR�XQ�SHUFRUVR�GL�ULQDVFLWD. È�XQD�FLWWj�
FKH�VL�q�VDSXWD�ULFRVWUXLUH�H�FKL�OD�YLVL-
WD�RJJL�OD�WURYD�ULQQRYDWD�DQFKH�GDO�SXQ-
WR�GL�YLVWD�FXOWXUDOH��WXULVWLFR e urbanisti-
FR��3RL��GDl�SXQWR�GL�YLVWD�DOEHUJKLHUR��L�
SULPL�PHVL�VRQR�VWDWL�XQ�SR¶�GL�FRQVROL-
damento��PD�DGHVVR��QHOOD�VHFRQGD�SDUWH�
GHOO¶DQQR��FL�DVSHWWLDPR�VLFXUDPHQWH�XQ�
RWWLPR�UHFXSHUR�GHOOH�SUHVHQ]H��FRPSOLFL�
DQFKH�JOL�HYHQWL�LQ�FDOHQGDULR��FKH�VWDQ-
QR�DXPHQWDQGR�LQ�YLVWD�GHOO¶HVWDWH��(�FUH-
GR�VLD�XQ¶RSSRUWXQLWj�DQFKH�SHU�LO�QRVWUR�
VHWWRUH�±�DJJLXQJH�6DQWDFURFH�±�SHUFKp�
LO�PHVVDJJLR�FKH�GREELDPR�IDU�SDVVDUH�q�
FKH�GDOO¶$TXLOD�VL�SXz�SDUWLUH�per YLVLWD-
UH�LO�UHVWR�GHO�WHUULWRULR�DEUX]]HVH��FKH�KD�
PLOOH�VIDFFHWWDWXUH��1RL�DEELDPR�LO�3DU-
FR�QD]LRQDOH�G¶$EUX]]R��LO�3DUFR�QD]LR-
QDOH�GHOOD�0DLHOOD��XQ�HQWURWHUUD�IDQWDVWL-
FR�FKH�KD�PROWLVVLPR�GD�RIIULUH��/R�VFRSR�
q�TXHOOR�GL�IDU�VRJJLRUQDUH�L�YLDJJLDWRUL�
e prolungare la permanenza media degli 

KRF��WHUULWRULR�LQWHVR�QRQ�VROR�FRPH�SUR-
YLQFLD�PD��LQ�VHQVR�SL��DPSLR��FRPH�XQ�
FRQWLQXXP�DPELHQWDOH�H�¿VLFR�FRQ�O¶DUHD�
DSSHQQLQLFD��
“Essere designata Capitale italiana della 
&XOWXUD������q�XQ�ULFRQRVFLPHQWR�PROWR�
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RVSLWL��SHUFKp�Oe nostre zone meritano di 
HVVHUH�FRQRVFLXWH��'D�6XOPRQD�D�3HVFDV-
VHUROL��¿QR�D�&DVWHO�GL�6DQJUR��LO�WHUULWR-
rio è molto eterogeneo:�FH�Q¶q�SHU�WXWWL�L�
JXVWL��GDOOD�FXOWXUD�DJOL�LWLQHUDUL�GL�IHGH��
¿QR�ai trekking immersi nella natura. E 
QRQ�GLPHQWLFKLDPR�JOL�LPSLDQWL�VFLLVWLFL��
DOFXQL�FRQ�OH�SLVWH�WUD�OH�SL��OXQJKH�GHO�
Centro-SXG�,WDOLD�FRPH�5RFFDUDVR�$UH-
PRJQD��ROWUH�D�TXHOOL�GHO�*UDQ�6DVVR´��
*OL�HYHQWL�LQ�FDUWHOORQH�VRQR�molti�H�YDUL��
DOFXQL�FUHDWL�SHU�O¶RFFDVLRQH�H�DOWUL�JLj�FRQ-
VROLGDWL�H�FKH�RJQL�DQQR��LQ�HVWDWH��ULFKLD-
mano molti turisti. 'DL�&DQWLHUL�GHOO¶,P-
PDJLQDULR��OD�FXL�HGL]LRQH������SDUWLUj�LO�
��OXJOLR�FRQ�O¶pWRLOH�5REHUWR�%ROOH��DOOD�
3HUGRQDQ]D��LO�SULPR�*LXELOHR�GHOOD�VWR-
ULD��LVWLWXLWR�GD�3DSD�&HOHVWLQR�9�QHO������
H�FKH�GD�VHPSUH��LO����H����DJRVWR��FRQFH-
GH�O¶LQGXOJHQ]D�SOHQDULD�D�FKL�DWWUDYHUVD�OD�
3orta SDQWD�GHOOD�EDVLOLFD�GL�6DQWD�0DULD�
GL�&ROOHPDJJLR��XQ�DOWUR�JUDQ-
GH�VLPEROR�GL�ULQDVFLWD��
³,O�IDWWR�FKH�/¶$TXLOD��RJJL��
SRVVD�IUHJLDUVL�GL�TXHVWR�LP-
SRUWDQWH� ULFRQRVFLPHQWR� ±�
RVVHUYD�LO�SUHVLGHQWH�GL�)HGH-
UDOEHUJKL�$EUX]]R�*LDQPDUFR�
*LRYDQQHOOL�±�q�XQ�HOHPHQWR�
LPSRUWDQWH�VLD�FRPH�LPPDJL-
QH�FKH�FRPH�FRPXQLFD]LRQH�
YHUVR�L�WXULVWL�FKH�KDQQR�YLVL-
WDWR�OD�FLWWj��FKH�ULVSOHQGH�QHO�
post-tHUUHPRWR��JUD]LH�DQFKH�DOO¶LPSHJQR�
GL�WXWWL�FRORUR�FKH�KDQQR�LQYHVWLWR�ULVRU-
VH�H�WHPSR�SHU�DUULYDUH�D�TXHVWR�SXQWR��
*OL�RSHUDWRUL�H�OH�DWWLYLWj�SURGXWWLYH�VR-
no molto sensibili a questo appuntamento 
di�/¶$TXLOD�Capitale della Cultura 2026. 
&HUWDPHQWH�F¶q�XQ�LQWHUHVVH�FUHVFHQWH�DQ-
FKH�YHUVR�JOL�HYHQWL�H�OH�PDQLIHVWD]LRQL�
FKH�TXHVWR�JUDQGH�HYHQWR�ULVHUYD�DL�WXUL-
VWL��DL�FLWWDGLQL�PD�DQFKH�DOOH�DWWLYLWj�SUR-
GXWWLYH�FKH��LQIRUPDWH�LQ�WHPSR��SRVVRQR�
LQVHULUH�QHL�QXRYL�SURJHWWL�FRPXQLFDWLYL�
TXHVWH�RSSRUWXQLWj��UDSSUHVHQWDQdR�VLFX-
ramente un ulteriore plus per i soggior-
QL�QRQ�VROR�GHL�YLVLWDWRUL�SURYHQLHQWL�GD�
IXRUL�$EUX]]R��PD�DQFKH�per il turismo di 
SURVVLPLWj��Ê�XQD�UHDOWj�FKH�q�PROWR�VYL-
OXSSDWD�FRPH�VHUYL]L�LQWHJUDWL�DOO¶RIIHU-

WUH�L�FRQ¿QL�UHJLRQDOL�H�FROOD-
ERUD�FRQ�5LHWL��QHO�/D]LR��SHU�
XQD�³FDSLWDOH�GLIIXVD´�R��VH�VL�
SUHIHULVFH��FRQ�XQ¶LPSRVWD]LR-
ne di�PDFURUHJLRQH�FKH�SUR-
PXRYH�lo VYLOXSSR�VRVWHQLELOH�
H�PHWWH�DO�FHQWUR�OH�FRPXQLWj���
/¶RELHWWLYR�q�DQFKH�TXHOOR�GL�
YLYHUH�LO�UDSSRUWR�FRQ�LO�FHQ-
WUR�VWRULFR�H��GD�Ou��HVSDQGHUVL�
YHUVR�L�ERUJKL�SL��R�PHQR�YL-

FLQL�H�OH�DUHH�LQWHUQH��Ê�FRVu�FKH�/¶$TXL-
OD�GLYHQWD�XQD�³&LWWj�0XOWLYHUVR´��XQ¶LQ-
WHQVD�UHDOWj�GL�DSSDUWHQHQ]D�FDSDFH��SHUz��
GL�FRiQYROJHUH�DOWUL�OXRJKL�
³6XO�WHUULWRULR��FHUWDPHQWH��VL�SXz�ODYR-
UDUH�LQ�PRGL�GLYHUVL��DQFKH�FRQ�LQWHUYHQ-
ti di�PDFURUHJLRQH�FRPH�LQ�TXHVWR�FDVR��
1RL�DXVSLFKLDPR��FRPH�FDWHJRULD��OD�SRV-
VLELOLWj�GL�SRWHU�SDUWHFLSDUH�VHPSUH�SL��D�
TXHVWH�LQL]LDWLYH��(��VRSUDWWXWWR�±�FRQFOX-
GH�*LRYDQQHOOL�±�SRWHQGR FRQRVFHUle in 
WHPSR�XWLOH��VL�SXz�RUJDQL]]DUH�DO�PHJOLR�
XQD�FDPSDJQD�GL�SURPR]LRQH�H�PDUNHWLQJ�
del territorio��LQ�PRGR�FKH��FKL�VFHJOLHUj�
O¶$EUX]]R�H��LQ�SDUWLFRODU�PRGR��/¶$TXL-
OD��possa essere stimolato ulteriormente da 
LQWHJUD]LRQL�H�RIIHUWH�FKH��VLFXUDPHQWH��QH�
UDSSUHVHQWDQR�LO�YDORUH�DJJLXQWR´� Gi.Fe.

L’Aquila rappresenta 
una scommessa vinta 

non solo dal punto di vista 
della ricostruzione, ma di 

una completa rinascita sociale

WD�GL�DFFRJOLHQ]D�WXULVWLFD��FKH�SHUPHWWH�
HVSHULHQ]H�FRPH�L�FDPPLQL��PD�DQFKH�LQ�
WXWWH�OH�DWWLYLWj�OHJDWH�DG�DOFXQH�RSSRUWX-
QLWj��FRPH�DG�HVHPSiR�O¶DJULFROWXUD��O¶DU-
WLJLDQDWR�H�DQFKH�O¶RVVHUYD]LRQH�H�OD�FRQ-
WHPSOD]LRQH�GHL�SDQRUDPL´�
'HO�UHVWR��O¶$EUX]]R�RIIUH�WDQWR��WUD�FXO-
tura e natura. SL�WUDWWD�GL�XQ�SHUFRUVR�FKH�
SDUWH�GD�ORQWDQR��GD�TXDQGR��QHO�������
SURSULR�QHOOD�FLWWj�DEUX]]HVH�q�VWDWD�¿UPD-
WD�OD�³&DUWD�GHOO¶$TXLOD´��RVVLD�LO�³0DQL-
IHVWR�GHOOH�FLWWj�GHOOH�DUHH�LQWHUQH�LWDOLD-
QH´��FKH�FKLHGH�D�*RYHUQR�H�,VWLWX]LRQL�
GL�YDORUL]]DUH�TXHVWL�OXRJKL�GHO�WHUULWRULR�
italiano e�FKH��WUD�OH�VWUDWHJLH�GL�ULODQFLR��
YHGH�DQFKH�FRQGLYLVLRQL�GL�HVSHULHQ]H��
È DQFKH�LQ�TXHVWR�VHQVR�FKH�/¶$TXLOD�&D-
SLWDOH�LWDOLDQD�GHOOD�&XOWXUD������YD�RO-
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Analisi dei dati del primo trimestre 2026

di Anna Chiara Olini

C omplessivamente, nel primo tri-
mestre 2026, secondo le rilevazio-
ni provvisorie dell’ISTAT, nelle 

strutture turistico-ricettive italiane si so-
no registrate 71,6 milioni di presenze, con 
un aumento del 16,1% rispetto al 2025 
(+8,7% per i turisti italiani e +23% per 
gli stranieri). I dati provvisori evidenzia-
no una prevalenza delle presenze dei tu-
risti stranieri, che rappresentano il 54,6% 
del totale. Gli arrivi sono stati 23 milio-
ni, in aumento del 13,2% rispetto all’an-
no precedente (+21,1% per gli stranieri e 
+6,7% per i nostri connazionali). La per-
manenza media è leggermente aumentata 
da 3,0 a 3,1 giorni (3,5 giorni per gli stra-
nieri e 2,7 per gli italiani).
Passando ad analizzare i diversi comparti 
del turismo, nel primo trimestre 2026 le 
presenze alberghiere sono state 46,3 mi-
lioni (+4,1%), mentre quelle extralber-
ghiere sono 25,3 milioni (+47%).
Già questi pochi numeri basterebbero per 
parlare di un 2026 iniziato in modo ecce-
zionale, soprattutto per il comparto extral-

berghiero, ma nel suo consueto comuni-
cato trimestrale l’ISTAT fornisce numeri 
diversi: nelle strutture extralberghiere “fo-
tografa” un incremento del 14,7% (anzi-
ché +47%). Questo perché l’Istituto Na-
zionale di Statistica, come riportato tra le 
note del comunicato, ha escluso dalle ela-
borazioni il movimento turistico riferito 
agli “Altri alloggi privati” gestiti in forma 
non imprenditoriale. Tale categoria è stata 
inserita nelle rilevazioni solo da gennaio. 
6H�LO�¿QH�GL�TXHVWD�HVFOXVLRQH�q�SHUPHWWH-
re una comparazione a parità di condizio-
ni, ciò rafforza quanto Federalberghi di-
FH�RUPDL�GD�WHPSR��LO�PHUFDWR�GHJOL�DI¿WWL�
brevi non è nato all’inizio del 2026 (an-
no in cui l’ISTAT ha iniziato a rilevarlo), 
ma molto prima, solo che non era censito.
Passando alla Banca d’Italia, tra gennaio 
e marzo la spesa dei turisti stranieri in Ita-
lia è stata pari a 9,1 miliardi di euro, con 
un aumento del 5,4% rispetto allo stesso 
periodo del 2025. In parallelo, Via Na-
zionale rileva un aumento del numero di 
viaggiatori stranieri alla frontiera (+5%) e 

una sostanziale stabilità dei pernottamenti 
(+0,2%). La permanenza media cala leg-
germente, passando da 6,4 a 6,2 giorni.
Questi risultati della Banca d’Italia, posi-
tivi nel complesso del trimestre, mostrano 
però un campanello di allarme. A marzo 
la spesa dei turisti stranieri è rimasta so-
stanzialmente stabile (-0,8%), mentre il 
numero dei viaggiatori pernottanti è sce-
so del 2% e quello dei pernottamenti del 
6,2%. Si tratta, probabilmente, delle con-
seguenze delle tensioni internazionali che 
hanno interessato il Medio Oriente.
A PDJJLR�LO�FOLPD�GL�¿GXFLD�GHL�FRQVXPD-
tori è aumentato (93,4 rispetto a 90,8 di 
aprile). Al contrario, l’indicatore compo-
VLWR�GHO�FOLPD�GL�¿GXFLD�GHOOH�LPSUHVH�KD�
visto una diminuzione: da 95,1 del mese 
di aprile è sceso a 94,1 in maggio. 
Un andamento ancora più negativo ha ri-
JXDUGDWR�LO�FOLPD�GL�¿GXFLD�GHOOH�LPSUH-
se turistiche (alberghi, esercizi comple-
mentari, ristoranti, agenzie di viaggio e 
tour operator) sceso da 119,1 di aprile a 
116,8 di maggio.

Il barometro del Turismo

di Anna Chiara Olini
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LE AZIENDE INFORMANO

Da cooperativa di lavoro a società per azioni con sette-
cento dipendenti: la parabola di Outsourcing Group 
ri"ette l’evoluzione stessa del mercato dei servizi al-

berghieri in Italia. Nata con l’obiettivo di creare occupazio-
ne e risolvere le criticità operative degli albergatori, l’azien-
da ha progressivamente esteso il proprio raggio d’azione 
!no a coprire l’intera !liera del facilities management e 
a garantire una presenza capillare su scala nazionale. Ne 
parliamo con Alessandro Cetti, amministratore delegato di 
Outsourcing Group.

L’azienda opera nel settore da oltre 25 anni: come si 
è evoluta nel tempo e quali sono stati i passaggi chia-
ve che ne hanno segnato la crescita?
Outsourcing Group nasce circa trent’anni fa dall’idea 
di creare nuovi posti di lavoro, partendo da una co-
operativa. Nel tempo ci siamo evoluti acquisendo 
competenze e risolvendo le problematiche che gli 
albergatori incontravano: la nostra missione era pro-
prio quella di trovare soluzioni nel minor tempo pos-
sibile. Grazie all’impegno costante di tutto lo staff, 
ogni s!da è diventata un patrimonio di esperien-
za. Gli anni ci hanno portato ad aggiornarci non 
solo sul piano operativo ma anche su quel-
lo !scale e normativo, per garantire mag-
giore sicurezza sia agli albergatori che 
ai dipendenti: siamo passati da coo-
perativa a Srl, da cinquanta addetti 
a duecento, !no all’ultimo importan-
te passo dello scorso anno, quando 

ci siamo trasformati in Spa. Nel frattempo, i dipendenti so-
no cresciuti !no a settecento, con cinque Area Manager e 
venti impiegate distribuite tra gli uf!ci di Roma e Milano.

Dall’housekeeping alla ristorazione, dal portierato 
al facchinaggio, alla manutenzione: coprite l’intera 
operatività di un hotel. È stata una scelta strategica 
fin dall’inizio?
La crescita è avvenuta in modo naturale, seguendo le esigenze 
degli albergatori. Risolvendo i problemi che incontravano di 
volta in volta, ci siamo specializzati progressivamente in tutte 
le discipline che concorrono al buon funzionamento di una 
struttura, andando ben oltre il solo rifacimento delle camere.

Gestire servizi così centrali per l’esperienza 
dell’ospite significa diventare, di fatto, parte 
integrante del team di un hotel. Come costru-
ite e mantenete nel tempo questo rapporto di 
fiducia con le strutture?

Solo lavorando come veri partner si possono 
soddisfare le esigenze di una struttura e 
diventarne un punto di riferimento sta-
bile. La !ducia si costruisce nel tempo, 
rispettando i ruoli di ciascuno e cre-
scendo insieme. Non a caso abbia-
mo commesse che durano da anni. 
Un elemento fondamentale è an-
che il rispetto di tutte le scaden-
ze !scali e, prima di tutto, del-
le persone che lavorano con noi.

Il partner strategico 
per l’ospitalità di qualità
Trovare personale qualificato 
è una delle sfide più complesse 
per chi gestisce un hotel. 
Affidarsi a un partner specializzato 
può fare la differenza

turismo d’Italia
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Quando un hotel esternalizza un servizio, la quali-
tà percepita dall’ospite resta comunque in capo al-
la struttura. Come monitorate e garantite gli stan-
dard promessi?
Abbiamo messo in campo una task force dedicata proprio 
al mantenimento della qualità. Oltre alla governante pre-
sente in struttura, cinque Area Manager si occupano del 
monitoraggio sul campo: ogni mese trascorrono due gior-
ni presso le strutture per veri!care l’andamento del servi-
zio e intervenire dove necessario. A questo si aggiunge il 
controllo della nostra General Manager Adriana Cirulli che 
periodicamente si presenta come semplice cliente - preno-
tando sempre con nomi diversi - per veri!care in prima per-
sona che la catena operativa rispetti gli standard previsti.

Il panorama ricettivo italiano è fortemente caratte-
rizzato dalla stagionalità. Riuscite a garantire la stes-
sa qualità del servizio anche nei momenti di picco?
Per fortuna riusciamo sempre a garantire personale af!dabi-
le anche nelle fasi stagionali più impegnative e questo pro-
prio grazie alle nostre 20 segretarie impegnate quotidiana-
mente nella ricerca e nella selezione delle risorse umane.

Nel mondo hospitality la qualità del servizio dipende 
in larga misura dalle persone. Come formate e fide-
lizzate i professionisti che lavorano per voi?
La formazione è parte integrante della nostra catena opera-
tiva: ogni nuovo addetto viene af!ancato e istruito secondo 
gli standard che ci siamo dati nel tempo. Sul fronte della !-
delizzazione, invece, il segreto è semplice: rispetto e pun-
tualità nei pagamenti. Può sembrare scontato, ma stando 
a quanto ci riferisce il personale, non lo è affatto.

Quali sono le principali tendenze che state osservan-
do nel settore? Gli albergatori italiani hanno cambia-
to approccio nei confronti dell’outsourcing?
Agli inizi c’era una certa dif!denza, superata nel tempo so-
prattutto grazie alla convenienza economica del modello. 
Negli ultimi anni, però, quella dif!denza è in parte tornata. 
Alcune società del settore - anche di dimensioni rilevanti - 
non versavano i contributi ai dipendenti, scaricando di fat-
to il problema sugli albergatori, che in quanto coobbligati 
solidali si sono trovati a dover coprire somme anche con-
siderevoli. Molti hanno scelto di conseguenza di rientrare 
nelle assunzioni dirette. È una dinamica che penalizza gli 
operatori seri, ma che ci ha anche spinto a puntare anco-
ra di più sulla trasparenza e sulla correttezza gestionale co-
me elementi distintivi.





TECNO
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Negli hotel ci sono momenti che non 
¿QLVFRQR�QHL�UHSRUW��PD�FKH�GH-
FLGRQR�OD�TXDOLWj�GHOO¶HVSHULHQ]D�� 

,O� ULHQWUR� LQ�FDPHUD�GRSR�XQD�JLRUQD-
WD�LQWHQVD��/D�YRJOLD�GL�TXDOFRVD�GL�IUH-
VFR��VXELWR��VHQ]D�GRYHU�VFHQGHUH�DO�EDU�
R�DWWHQGHUH�XQ�VHUYL]LR�FKH�VSHVVR�QRQ�q�
GLVSRQLELOH�
PHU�DQQL�LO�PLQLEDU�q�ULPDVWR�Ou��LPPRELOH��
FRVWRVR�GD�JHVWLUH��SRFR�XWLOL]]DWR��VSHV-
VR�LQ�SHUGLWD��XQ�VLPEROR�GL�XQ¶RVSLWDOL-
Wj�FKH�QRQ�VHJXH�SL��LO�ULWPR�GHOO¶RVSLWH�
PRL�DUULYD�OD�URERWLFD�GL�VHUYL]LR��H�DOO¶LP-
SURYYLVR��TXHO�PLQLEDU�SUHQGH�YLWD�
IO�PLQLEDU�PRELOH�QRQ�q�XQ�JDGJHW�IXWXUL-
VWLFR��q�XQ�QXRYR�PRGHOOR�RSHUDWLYR��8Q�
URERW�FKH�SHUFRUUH�L�FRUULGRL�FRQ�SUHFL-
VLRQH��FKH�EXVVD�DOOD�SRUWD�QHL�PRPHQWL�
GL�PDJJLRU�YDORUH��WUDVIRUPDQGR�XQ�VHU-
YL]LR�PDUJLQDOH�LQ�XQ�ÀXVVR�GL�ULFDYL�SUH-
YHGLELOH��VFDODELOH��PLVXUDELOH�
PHU�O¶RVSLWH�q�XQ�JHVWR�GL�FXUD��3HU�O¶DO-
EHUJDWRUH�q�XQ�DVVHW��PHUFKp�XQ�PLQLEDU�
FKH�VL�PXRYH�QRQ�DVSHWWD�LO�FRQVXPR��OR�
JHQHUD��1RQ�ULFKLHGH�SHUVRQDOH��OR�OLEH-
UD��1RQ�FUHD�GLVSHUVLRQH��FUHD�PDUJLQH�
OJQL�FRQVHJQD�q�WUDFFLDWD��RJQL�SURGRW-
WR�q�PRQLWRUDWR��RJQL�LQWHUD]LRQH�GLYHQ-
WD�XQ�GDWR�FKH�SHUPHWWH�GL�RWWLPL]]DUH�
DVVRUWLPHQWR��SUH]]L��RUDUL�H�SUHIHUHQ]H�� 
Ê�OD�SULPD�YROWD�FKH�LO�PLQLEDU�VPHWWH�GL�
HVVHUH�XQ�FRVWR�H�GLYHQWD�XQ�FDQDOH�GL�YHQ-
GLWD�LQWHOOLJHQWH�
E PHQWUH�LO�URERW�DYDQ]D�OXQJR�LO�FRUUL-
GRLR��VXFFHGH�TXDOFRVD�FKH�QHVVXQ�IRJOLR�
([FHO�SXz�UDFFRQWDUH��O¶RVSLWH�SHUFHSLVFH�
DWWHQ]LRQH��PRGHUQLWj��H�XQ�KRWHO�FKH�QRQ�
VL�OLPLWD�D�RIIULUH�XQD�VWDQ]D��PD�XQ¶HVSH-
ULHQ]D�FKH�VL�PXRYH�YHUVR�GL�OXL��
QXHVWR�q� LO�SXQWR�LQ�FXL� OD� WHFQRORJLD�
VPHWWH�GL�HVVHUH�VROR�WHFQRORJLD�H�GLYHQ-

WD�VWUDWHJLD��PHU�JOL�LQYHVWLWRUL�VLJQL¿FD�XQ�
VHUYL]LR�FKH�DXPHQWD�OR�VFRQWULQR�PHGLR�
VHQ]D�DXPHQWDUH�LO�SD\UROO��3HU�L�GLUHWWRUL�
VLJQL¿FD�ULGXUUH�OH�DWWLYLWj�ULSHWLWLYH��PL-
JOLRUDUH�OD�TXDOLWj�GHO�ODYRUR�GHO�SHUVR-
QDOH�H�DXPHQWDUH�OD�VRGGLVID]LRQH�GHJOL�
RVSLWL��3HU�LO�EUDQG�VLJQL¿FD�SRVL]LRQDUVL�
FRPH�VWUXWWXUD�FDSDFH�GL�LQQRYDUH�VHQ]D�
SHUGHUH�XPDQLWj�
IO�PLQLEDU�PRELOH�q�XQ��URERW��Vu��0D�q�DQ-
FKH�XQ�PHVVDJJLR��³4XL�O¶RVSLWDOLWj�QRQ�q�
IHUPD��4XL�VL�PXRYH´��E LQ�XQ�PHUFDWR�GR-

YH�OD�GLIIHUHQ]D�QRQ�OD�ID�FKL�KD�SL��FDPH-
UH��PD�FKL�FUHD�SL��YDORUH�SHU�RJQL�RVSLWH��
TXHVWR�PHVVDJJLR�SHVD��LQ�UHSXWD]LRQH��LQ�
HI¿FLHQ]D��LQ�ULFDYL��3HVD�QHO�PRGR�LQ�FXL�
XQ�KRWHO�YLHQH�SHUFHSLWR��VFHOWR�H�ULFRUGDWR�
IO�IXWXUR�GHOO¶KRVSLWDOLW\�QRQ�DUULYD�FRQ�
JUDQGL�ULYROX]LRQL��$UULYD�FRVu��FRQ�XQ�
URERW�FKH�EXVVD�DOOD�SRUWD��FRQ�XQ�VHUYL-
]LR�FKH�VL�ID�WURYDUH��FRQ�XQ�JHVWR�VHPSOL-
FH�FKH�GLYHQWD�XQ�YDQWDJJLR�FRPSHWLWLYR�
E PHQWUH�LO�PLQLEDU�FDPPLQD��O¶KRWHO�FUH-
VFH��LQ�HI¿FLHQ]D��LQ�PDUJLQL��LQ�XPDQLWj�

Il minibar che cammina, 
per l’ospitalità di valore

di Enrico Di Carlo
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per soggiornare una o più notti, che sia 
per riprendere la via o perché è arrivato 
a destinazione. E non sarà un caso se è 
nata persino una Fiera dei Grandi Cam-
mini, un padiglione ad hoc inserito nel-
la manifestazione nazionale “Fa’ la cosa 
giusta” a Milano Rho, dedicata agli stili 
di vita sostenibili e giunta, nel 2026, al-
la 22a edizione. 
Del resto, come ha detto qualcuno, seb-
bene sul sentiero il passo sia lento, “i 
cammini corrono”, perché aumentano 
le proposte da parte di amministrazio-

Quello dei cammini è un feno-
meno che da nicchia diventa 
sempre più di tendenza. Tra i 
più noti c’è quello di Santiago 

di Compostela, in Galizia, con le vie per 
raggiungerlo suddivise tra Francia, Porto-
gallo e Spagna. Poi, negli ultimi vent’an-
ni, anche in Italia abbiamo riscoperto gli 
antichi cammini dei pellegrini, in primis 
la Via Francigena, detta anche Romea, e 
dal nome si capisce che la destinazione 
¿QDOH�HUD�OD�Città Eterna. Nel nostro Pa-
ese, zaino in spalla e scarponcini da trek-

king, queste “passeggiate” sono parecchie 
e ogni tanto se ne aggiunge qualcuna: a 
oggi se ne contano oltre centocinquanta. 
Itinerari alla scoperta dei borghi meno 
conosciuti del territorio, della natura, dei 
luoghi della memoria o, semplicemente, 
della vita all’aria aperta e di quel senso 
di libertà che ci permette la disconnessio-
ne non solo da internet, ma dalla routine 
di tutti i giorni.
Cammini ormai non più solo spirituali e 
pauperistici: oggi parliamo di un viag-
giatore che può disporre di varie opzioni 

All’insegna del turismo lento, i cammini su antichi sentieri diventano sempre 
più esperienza multisensoriale tra borghi riscoperti, ospitalità diffusa, 

gastronomia locale e natura incontaminata 

TENDENZE

In vacanza 
camminando
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ni e associazioni, grazie anche ai soste-
gni governativi per le realtà locali. E co-
sì crescono gli utenti e, di conseguenza, 
l’indotto economico. I numeri sono abba-
stanza eloquenti: da stime di settore, nel 
2025 oltre 300mila persone hanno percor-
so i cammini italiani, in tutto il territorio, 
un aumento del 56% sul 2024, con una 
spesa complessiva che supera i 336,4 mi-
lioni di euro. La media dei giorni impie-
gati su un itinerario, negli ultimi due an-
ni, è la stessa, tra i cinque e i sette. Ma ad 
aumentare sono stati i viaggiatori e dun-
que sono cresciuti i pernottamenti, poco 
meno di 2 milioni e 500mila un anno fa. 
Da statistiche sui camminatori, l’età me-
dia si aggira intorno ai 50 anni, ma stanno 
crescendo gli under 30; la maggior parte 

ha un lavoro, ma aumentano anche i pen-
sionati, ben sopra il 20%. Molti i laurea-
ti e i diplomati. 
'LI¿FLOPHQWH�FL�VL�DI¿GD�DOO¶LPSURYYLVD-
zione: prima di muoversi c’è chi consulta 
una guida oppure una startup, o si informa 
sui siti web delle località, a cui magari è 
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arrivato attraverso il passaparola con chi 
c’è già stato. Altri, ancora, fanno la pri-
ma esperienza rivolgendosi ad associa-
zioni o attraverso forme di volontariato. 
E non si va solo a piedi, ma anche in bi-
cicletta o a cavallo.
Tra le principali motivazioni che spin-
gono le persone a intraprendere un cam-
mino,  c’è la ricerca di spiritualità, circa 
il 28%, e sono quelli che partono con la 
Credenziale, di cui l’80% degli under 25 
ha ritirato il Testimonium, l’attestazione 
religiosa del percorso ultimato. Seguono 
il desiderio del contatto con la natura e 
quello di vivere un’esperienza che pos-
sa essere anche una crescita personale. In 
gran parte ci si muove in gruppi, ma cre-
scono le coppie e anche chi viaggia da 

I cammini sono 
tanti, disseminati 

in tutta Italia 
e ognuno è un 

unicum

LA VIA FRANCIGENA 
O ROMEA
È una delle vie di 
pellegrinaggio più 
importanti e antiche 
insieme a Santiago di 
Compostela e Gerusalemme. 
Un percorso non facile, 
che parte dalla Cattedrale 
di Canterbury, attraversa 
l’intera Francia, una parte 
della Svizzera e arriva a 
Roma. Sono 45 le tappe italiane, tra Alpi e Appennini, tra 
Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, Liguria, 
Toscana e, naturalmente, Lazio. 
C’è anche la Via Francigena del Sud, che da Roma arriva, in 
45 tappe, fino  a Santa Maria di Leuca, ricalcando in parte la 
strada seguita dagli antichi pellegrini per arrivare nei porti 
della Puglia e imbarcarsi verso Gerusalemme.

LA VIA DEGLI DEI
Molto gettonata anche 
dai giovani è un cammino 
in cinque o sei tappe 
che collega Bologna a 
Firenze attraverso 
l’Appennino tosco-
emiliano, 130 chilometri 
lungo antichi sentieri, 
boschi, cultura. 
Il tratto segue una parte 
dell’antica Flaminia, strada 
costruita nel II sec. a.C.  La 
via prende il nome da montagne i cui toponimi richiamano 
antiche divinità, come Monte Venere o Monte Adone. 

IL CAMMINO 
DEI BRIGANTI 
Sette tappe e cento 
chilometri tra Lazio e 
Abruzzo, tra la Marsica 
e il Cicolano, quello che 
un tempo era il confine 
con lo Stato Pontificio: 
è un anello che unisce 
aree appenniniche 
interne e fa conoscere 
un territorio poco noto 
legato al brigantaggio 
postunitario. Tra le tappe ci sono Sante Marie, Santo 
Stefano, Rosciolo, Nesce e Cartore, in un contesto di natura 
e particolare storia locale. 

IL SENTIERO 
DELLA PACE
Un itinerario che si sviluppa 
quasi tutto in alta quota, per 
oltre 500 chilometri, lungo le 
montagne interessate dalla 
Prima Guerra Mondiale.  
Si parte dal Passo del 
Tonale e si arriva, in 28 
tappe, fino alla Marmolada. 
È un cammino di memoria e 
altamente emotivo, legato 
agli scenari di battaglie e 
alla storia dei soldati che hanno combattuto su questa linea 
di confine, in condizioni estremamente difficili quando non 
disumane. Collega fondovalli e varie vette del Trentino-Alto 
Adige, luoghi ancora oggi disseminati di fortini, trincee, strade 
usate dai soldati per gli spostamenti. 
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anche il benessere personale dei turisti. 
La legge prevede anche la nascita di un 
Registro nazionale dei cammini, cioé una 
banca dati per coordinarli e stabilire cri-
teri comuni come accessibilità o sicurez-
za. E un tavolo permanente del turismo 
lento, dove istituzioni, operatori del set-
tore e associazioni possano confrontarsi. 
I cammini sono tanti, disseminati in tutta 
Italia e ognuno è un unicum. È impossi-
bile elencarli tutti, pertanto, ne abbiamo
citati, come esempio, i più noti.   Gi.Fe.

solo. Tra coloro che arrivano alla meta, 
circa il 60% decide di prolungare il viag-
gio con qualche giorno di vacanza in più.
Di questa tendenza, che può contribui-
re persino, se ben organizzata, a evitare 
lo spopolamento di molti piccoli borghi 
d’Italia, oltre che a generare un indotto 
economico che rimane in loco, si è ac-
corto anche il Parlamento che, sui cam-
mini, ha approvato la Legge 13 febbra-
io 2026, n. 24. 
L’Italia si dota, quindi, di un quadro nor-

mativo organico che promuove la valoriz-
zazione del territorio, riconoscendo che i 
cammini sono vere e proprie “infrastrut-
ture culturali e turistiche di valore strate-
gico”: non soltanto percorsi naturalistici o 
vie spirituali, ma anche l’opportunità sia 
di sviluppare e valorizzare il patrimonio 
culturale locale, sia di sostenerne le eco-
nomie.  Uno strumento dunque che, se 
ben applicato, riuscirà a coniugare cultu-
ra, ambiente, enogastronomia e, nella ri-
cerca costante di esperienze totalizzanti, 

LA VIA DEL SALE
È un trekking di più giorni, 
che collega l’entroterra 
appenninico al mar 
Ligure, 90 chilometri 
percorribili in 4 giorni, 
attraverso Lombardia, 
Emilia-Romagna e Liguria. 
L’itinerario segue le vie 
commerciali e storiche 
del sale, attraverso 
l’Appennino settentrionale 
e il Mar Ligure, da 
Varzi a Portofino, tra 
paesaggi che cambiano 
repentinamente. 

IL CAMMINO 
MINERARIO DI 
SANTA BARBARA
Si sviluppa in Sardegna, 
attraversando i 
paesaggi selvaggi 
del Sulcis-Iglesiente tra 
miniere abbandonate, 
coste panoramiche, 
montagne  e macchia 
mediterranea 
e prende il nome dalla 
patrona dei minatori. 
È un percorso ad 
anello, si parte e si 
torna a Iglesias, 500 
chilometri in 24-30 
tappe in un territorio 
semplicemente 
spettacolare, tra natura, storia mineraria, spiritualità, tra 
Mediterraneo e archeologia industriale. Tra i luoghi toccati 
ci sono Porto Flavia, Masua, Cala Domestica, le dune di 
Piscinas e il Tempio di Antas.

IL CAMMINO DEL NORMANNO
Un viaggio speciale, nella Calabria del Regno delle due Sicilie, 
163,5 chilometri in 8 tappe fra le province di Vibo Valentia, 
Catanzaro e Reggio Calabria, sulle orme del gran conte Ruggero 
II degli Altavilla. Da Capo Vaticano a Monasterace, attraverso 
le foreste del Parco naturale delle Serre. Il percorso, a piedi ma 
anche in mountain bike, tanto che quest’anno è stato premiato 
nell’ambito del Green Road Award, collega i mari Ionio e Tirreno e 
passa attraverso una Calabria arcaica e magnifica, antichi borghi, 
fortificazioni medievali, chiese secolari che permettono anche 
un itinerario spirituale di 12 tappe all’interno del cammino e, 
naturalmente, enogastronomia, biodiversità e ospitalità.  

IL SENTIERO 
ITALIA DEL CAI
È il  trekking più lungo d’Italia 
perché attraversa tutta la 
Penisola, da percorrere 
ovviamente con i propri tempi 
e a sezioni. Un itinerario 
immersivo tra luoghi e paesaggi 
meno noti. Si parte da Santa 
Teresa di Gallura e si arriva nella 
friulana Muggia, o viceversa, 
8mila chilometri di sentieri per 
oltre 500 tappe, un viaggio 
nella nostra cultura montana, 
dalle particolari montuosità 
della Sardegna ai vulcani di Sicilia, dalle colline e altipiani laziali 
agli Appennini con i loro boschi fino alle vette alpine. Attrae 
anche molti turisti stranieri ed è considerato uno dei cammini più 
spettacolari e completi d’Europa.  
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PROTAGONISTI

Conoscendoti, so che la tua professiona-
lità poggia su solide basi di conoscenza. 
0D�LO�ODYRUR�QHO�WXULVPR�VLJQL¿FD�DQ-
che avere tantissime attitudini e compe-
tenze che non si apprendono a scuola o 
sui libri. Secondo te quali abilità biso-
gna possedere per la tua professione?
La passione, il desiderio di soddisfare il 
cliente e di lavorare in team, l’essere ca-
rismatico, l’essere leader, ispirare i pro-
pri collaboratori. Sono tutte qualità che 
si apprendono e, per quanto mi riguarda, 
dopo dieci anni che lavoro negli alberghi, 
ancora oggi, ogni giorno, imparo tantis-
simo. Dallo stagista al direttore che è qui 
da 40 anni, è bello perché, in questo mon-
do, c’è il desiderio di condividere, anche 
con i colleghi, con gli hotel competitor. 
E questo desiderio di condividere le cose 
EHOOH�H�OH�GLI¿FROWj��ID�Vu�FKH�RJQL�JLRUQR�
sia un continuum del percorso formativo. 

Una delle caratteristiche del tuo lavoro 
è quella di viaggiare spesso e avrai vis-
suto tante esperienze. C’è un aneddoto 
FKH�q�VWDWR�VLJQL¿FDWLYR�SHU�WH�H�SHU�OD�
tua esperienza professionale?
Su��TXHOOD�GHL�YLDJJL�q�XQD�SDUWH�LPSRUWDQ-
tissima del mio lavoro. Il direttore com-
merciale di un albergo deve anche cerca-
re di massimizzare i mercati che lavorano 
di più: nel nostro caso ovviamente i mer-
cati più importanti sono quello europeo 
e quello americano. Ma ci sono altri che 
stanno crescendo: negli ultimi anni sicu-
ramente il Medio Oriente. Quest’ultimo 
è uno dei mercati che seguo e, forse tra 
gli aneddoti più simpatici, ci sono quelli 
DFFDGXWL�Ou��QH�DYUHL�WDQWL�GD�UDFFRQWDUH��
Per far capire il mondo dei 5S nella ver-
sione europea e in quella mediorientale, 
quando vieni al Savoy e mi chiedi un tran-

Il responsabile vendite di un albergo è 
XQD�GHOOH�¿JXUH�GL�EDFN�RI¿FH��LO�FRVLG-
detto “dietro le quinte”, che svolge un 
ruolo cruciale e strategico per l’impre-

sa. Per comprendere meglio questa pro-
fessionalità abbiamo un ospite davvero 
eccezionale, la director of sales del Savoy 
Hotel di Londra, Claudia Polloni.

Claudia, com’è che una ragazza di Sir-
mione arriva a diventare director of 
sales di uno degli hotel più prestigiosi 
non solo di Londra e dell’Europa ma, 
direi, del mondo? 
Penso che un pizzico di fortuna serva 
sempre: essere al posto giusto nel mo-
mento giusto è fondamentale. Ma in que-
sto settore, forse più che altrove, è essen-
ziale la passione, il desiderio di farcela e 
di realizzare qualcosa di diverso. Sentia-
mo spesso parlare di grandi carriere in 
altri ambiti, come avvocati, dottori, ma 
poco di alberghi. Questo avviene perché, 
semplicemente, non se ne parla, ma ci so-
no tante belle storie. E la mia, posso dire 
umilmente, potrebbe essere una di quelle.

VHUUHEEH�GD�GLUH��&ODXGLD��FKH�DOOD�¿-
QH�QRQ�q�FRVu�GLI¿FLOH�YHQGHUH�LO�6DYR\��
Eppure, il tuo è un lavoro complicato. 
Qual è la cosa che più ti appassiona del 
ruolo che ricopri?
Sono due, fondamentalmente, le cose che 
mi appassionano nel mio lavoro. Una è 
che, per le persone ambiziose, questo ruo-
lo, ogni mese, rende l’idea di quanto si 
possa crescere, anche perché, soprattutto 
dopo la pandemia, il turismo non è mai 
VWDWR�FRVu�IRUWH��,Q�SDUWLFRODUH�TXHOOR�GL�
lusso, che rappresento. 
E la seconda cosa sono le persone con cui 
mi trovo a confrontarmi ogni giorno: ap-

passionate del mondo, della cultura, del 
viaggio e delle relazioni sociali. Il lavo-
ro del direttore commerciale, come dice-
vi, è un po’ “nascosto”, ma non su certe 
cose: la maggior parte dei miei contratti 
e dei miei clienti più interessanti deriva, 
comunque, da relazioni personali. 

Claudia Polloni, sales director del Savoy Hotel di Londra, ci trasmette la passione 
per il suo lavoro, tra  grande impegno e altrettante soddisfazioni

“Passione e condivisione”
di Andrea Serra

“Il desiderio di 
condividere le cose 
belle e le difficoltà, 
fa sì che ogni giorno 
sia un continuum 

del percorso 
formativo”



sfert per l’aeroporto, verrò con una nor-
malissima vettura. Quando ai miei clienti, 
a Dubai, ho chiesto di venire a prendermi 
in aeroporto, sono arrivati con una Limou-
sine enorme. All’inizio ho pensato fos-
se un errore, invece è proprio parte del-
la loro bellissima ospitalità. Quando noi 
accogliamo le persone nel nostro Paese 
abbiamo il nostro senso di ospitalità co-
nosciuto a livello mondiale. Però è anche 
molto bello vedere come gli altri popo-
li ti accolgono nel loro Stato. E questo il 
mondo alberghiero te lo permette.

C’è invece un episodio che ricordi che 
ha determinato il tuo ingresso e la tua 
carriera nel mondo del turismo?
È proprio un aneddoto che ha determina-
to la mia scelta di entrare nel mondo de-
gli alberghi. Io lavoravo in azienda, con 
XQ�RWWLPR�VWLSHQGLR�H�EHQH¿W��$OOD�VRJOLD�
dei 30 anni ho ricevuto un’importantissi-
ma offerta dal gruppo Fairmont, l’azienda 
per cui lavoro oggi e, leggendo il contrat-
to, mi sono resa conto che le condizioni 
erano diverse e, devo essere onesta, un 
po’ ho dubitato. In quel periodo lavora-

vo con le università di hotel management 
in Svizzera e uno dei nostri professori era 
Anton Mosimann, chef famosissimo che 
ha cucinato anche per i reali d’Inghilter-
ra. Quel giorno l’ho incontrato, gli parlai 
dei miei dubbi e lui mi disse: “Questa è 
un’opportunità meravigliosa, anche se le 
condizioni non sono le stesse che hai ora. 
E anche se oggi sembra che stai facendo 
un passo indietro, ti porterà a farne dieci 
LQ�DYDQWL´��(G�q�VWDWR�FRVu��/R�ULQJUD]LH-
rò per sempre, perchè ho scelto di aprire 
quella porta e oggi il mio lavoro è grati-
¿FDQWH��$�YROWH�IDFFLR�JOL�VWUDRUGLQDUL�R�
prendo cinque aerei a settimana, però ogni 
giorno sono felice di andare a lavorare. 

Il turismo è un settore in continua evo-
luzione e oggi anche gli alberghi 4S non 
sono più in competizione con l’hotel ac-
canto o nella stessa città, ma con tutto 
LO�PRQGR��FRPSUHVR�LO�6DYR\�GRYH�OD-
vori tu. Secondo te, come evolverà la 
tua professione nel prossimo futuro? 
È giustissimo quello che dici: il nostro 
concorrente non è più il vicino. Oggi è 
importantissimo vendere non solo il pro-

prio albergo, ma l’intera destinazione con 
tutto quello che c’è in quella meta, dalle 
attrazioni alla tipologia di offerta, ai ser-
vizi, a tutto quello che attrae una certa 
fetta di mercato. È importante osserva-
re quello che hanno fatto gli altri Paesi, 
attirando nuovi mercati. Penso che l’I-
WDOLD�IDFFLD�XQ�ODYRUR�PDJQL¿FR��RYXQ-
que io vada, in qualsiasi conferenza in-
ternazionale io sia, l’Italia è sempre una 
destinazione top. Come dicevi, oggi an-
che gli hotel 3 e 4S utilizzano strategie 
che una volta erano appannaggio solo di 
grandi aziende. È fondamentale, per es-
sere competitivi sul mercato, tenersi in-
formati su quello che succede e utilizzare 
tutto quello che oggi abbiamo a disposi-
]LRQH��GDL�VRIWZDUH�DOO¶LQWHOOLJHQ]D�DUWL¿-
ciale, che sta entrando prepotentemente in 
questo settore. Non credo che tanti posti 
di lavoro cambino: verranno sicuramen-
te migliorati, perchè oggi c’è il modo di 
raggiungere ovunque le persone nel mon-
do per comunicare il nostro messaggio. 
3RVVLDPR�XWLOL]]DUH�O¶LQWHOOLJHQ]D�DUWL¿-
ciale per fare cose diverse, creative, per 
FHQWUDUH�JOL�RELHWWLYL�FKH�FL�VLDPR�¿VVDWL��
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BWH Hotels ha presentato Cuore 
d’Albergo. Storie di Donne e Uo-
mini. Racconti d’Impresa e d’I-
talia, il primo libro pubblicato 

dal Gruppo Alberghiero per raccontare 
le straordinarie storie degli albergatori e 
delle imprese che hanno scelto di crescere 
sotto il segno dei brand BWH. Un’opera 
editoriale inedita nel panorama dell’hôtel-
lerie italiana, che riunisce dieci racconti 
di impresa capaci di attraversare genera-
zioni, guerre, migrazioni e rinascite, re-
stituendo l’anima autentica del fare ospi-
talità in Italia. 
Il progetto nasce da un’intuizione sem-
plice e al tempo stesso profonda: trova-

Cuore d’albergo

re nelle radici l’autenticità e la spinta verso 
il futuro. Non raccontare numeri o perfor-
mance, ma restituire la complessità di vi-
te dedicate all’accoglienza, la trasmissione 
intergenerazionale di un sapere artigiana-
le e la capacità di resistere alle crisi senza 
mai smettere di aprire le porte agli ospiti. 
Le storie sono state raccolte e narrate da Si-
mona Teodori, autrice di romanzi storici e 
scrittrice del volume, che ha incontrato di 
persona e ascoltato le famiglie protagoni-
ste per restituirne, con fedeltà e sensibili-
tà letteraria, memorie, valori e visioni, con 
il coordinamento di Rosa Giglio, Head of 
Marketing di BWH Hotels Italy & South-
East Europe, e Daniele Viganò, imprendi-

tore, autore di best-seller, e speaker mo-
tivazionale.
Le pagine raccolgono dieci diverse sto-
rie e altrettanti modi di attraversare l’I-
talia, dal Novecento al nuovo millennio. 
Tutte hanno qualcosa in comune: la ca-
SDFLWj�GL�JXDUGDUH�ROWUH�OH�GLI¿FROWj�GHO�
momento, di tramandare e di immagina-
re. È questa l’eredità di  Cuore d’Alber-
go: non solo un racconto del passato, ma 
una mappa per chi vorrà costruire il do-
mani dell’accoglienza italiana. 
Si parte dalla famiglia Ratti, con la pio-
niera Carmelita che agli inizi del Nove-
cento aprì “La Babilonia”, un negozio 
di tessuti a Milano: una storia che nel 

LIBRI

Storie dell’ospitalità italiana nel racconto di BWH Hotels
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tempo si è trasformata in un piccolo im-
pero alberghiero, la cui eredità continua 
a costruirsi. 
Si arriva a Pio Cancro, che a ventisei an-
ni perse tutto e scelse di ricominciare: un 
hotel fatiscente di Massafra è diventato 
QHO������XQD�VWUXWWXUD�DI¿OLDWD�D�%:+��
punto di partenza di un percorso ancora 
tutto da scrivere. C’è poi la famiglia La-
monica, con un imprenditore che a cin-
quant’anni ha avuto il coraggio di rein-
ventarsi, acquistando un hotel mai aperto 
a Sabaudia e che, attraversando cantieri 
bloccati, tradimenti e pandemia, ha trova-
WR�QHO�¿JOLR�0LUNR�OD�FRQWLQXLWj�GL�XQD�YL-
sione che guarda avanti. E poi la famiglia 
%RULR��OD�FXL�VWRULD�LQL]LD�D�¿QH�2WWRFHQ-
to con una locanda accanto alla stazione 
GL�SRVWD�H�DUULYD�¿QR�D�RJJL��FRQ�XQ¶DI¿-
liazione Best Western che dura dal 1989: 
XQ�¿OR�IDPLOLDUH�FKH�QRQ�VL�q�PDL�VSH]]D-
to e che le nuove generazioni sono chia-
mate a raccogliere. Tra le pagine anche 
la storia dei Roscioli, che a Roma inven-
tarono il primo centro congressi in hotel 
nel 1957, aprendo una strada che il set-
tore avrebbe percorso per decenni e che 
oggi abbraccia nuove visioni; e la fami-
glia Capuzzo, che nella Torino dell’oc-
cupazione nazifascista trasformò il pro-
prio hotel in rifugio per famiglie ebree e 
punto di incontro per le staffette partigia-
QH��FRQVHQWHQGR�DOO¶HGL¿FLR�XQD�PHPRULD�
che ancora oggi ne orienta le scelte e l’i-
dentità futura. E ancora, la famiglia Cia-
na, con due donne, Gilda e Luisita, alla 
guida della struttura tra le due guerre sul-
la Riviera Ligure, apripista di una leader-
ship che il settore sta ancora imparando 
a valorizzare; la famiglia Pucci, partita 
da un bistrot aperto dai nonni in Canada 
e tornata in Italia nel 1962 per costruire 
qualcosa destinato a durare; la famiglia 
Coriddi, cresciuta insieme all’aeroporto 
di Fiumicino, il cui destino si è intreccia-
to con quello di un’Italia in movimento e 

che continua ad evolversi con essa; Irene 
Luvisi, ingegnere diventata protagonista 
di una trasformazione culturale all’Hotel 
Guinigi di Lucca, a dimostrazione che il 
futuro dell’ospitalità italiana si costruisce 
anche con coraggio e nuove contamina-
zioni e inneschi.
Vite lontane tra loro per tempo e luogo, 
HSSXUH�SHUFRUVH�GDOOR�VWHVVR�¿OR�LQYLVLEL-
le, quello di chi sceglie l’ospitalità come 
vocazione e non come mestiere. “Que-
sto libro esprime grande rispetto e rico-
noscenza verso chi ha scelto di crescere 
con noi. Ciò che ci contraddistingue è la 
straordinaria varietà di storie, percorsi e 
vocazioni che i nostri albergatori porta-
no con sé: radici profonde, capaci di at-
traversare generazioni e reinventarsi sen-
za mai smettere di fare ospitalità e capaci 
GL�DJJUHJDUVL�SHU�DIIURQWDUH�LQVLHPH�OH�V¿-
GH�GL�RJQL�WHPSR��2JQL�LPSUHVD�DI¿OLDWD��
ogni famiglia di albergatori, è un pezzo 
dell’Italia che lavora e costruisce: Cuo-
re d’Albergo è il modo più autentico che 
abbiamo trovato per raccontarla”, ha di-
FKLDUDWR�6DUD�'LJLHVL��&(2�GL�%:+�+R-
tels Italy & South-East Europe.
L’iniziativa s’inserisce pienamente nel 
percorso di BWH Hotels come Società 
%HQH¿W��IRUPD�JLXULGLFD�DGRWWDWD�XI¿FLDO-
mente a gennaio 2024 in Italia. Un mo-
dello d’impresa che misura il proprio suc-
cesso non solo in termini economici, ma 

anche a livello di impatto culturale e so-
ciale. Dare voce alle famiglie alberghie-
UH�DI¿OLDWH�VLJQL¿FD�ULFRQRVFHUH�FKH�GLH-
tro ogni hotel c’è una storia, un’identità 
che appartiene all’Italia e che quella sto-
ria merita di essere preservata e racconta-
ta come ispirazione per chi ascolta. 
La raccolta evidenzia il tratto comune di 
queste meravigliose storie: la lungimi-
UDQ]D�H�OD�FDSDFLWj�GL�IDUH�VTXDGUD�H�DI¿-
darsi ad un gruppo internazionale per es-
sere più forti. 

In apertura, l’autrice (a sinistra) 
con i curatori del libro.
A destra, Walter Marcheselli, 
Presidente di BWH Hotel Group Italia








